
 

REGIONE PIEMONTE BU50 12/12/2024 
 

Codice A2106B 
D.D. 6 dicembre 2024, n. 442 
L.R. 14/2016 e L.R. 23/2020. D.D. n. 483 del 19/12/2023 - Risoluzione consensuale anticipata 
del contratto avente ad oggetto l'affidamento a Visit Piemonte dei servizi relativi al progetto 
''Sport & Salute: promuovere il benessere attraverso l'attività fisica 2023-2024'' - CUP 
J39I23001530002. Annullamento impegni di spesa n. 15762/2024 e n. 5437/2024 per 
complessivi euro 247.247,00. 
 

 

ATTO DD 442/A2106B/2024 DEL 06/12/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2100A - COORDINAMENTO POLITICHE E FONDI EUROPEI – TURISMO E SPORT 
A2106B - Sport e tempo libero 
 
 
OGGETTO:  L.R. 14/2016 e L.R. 23/2020. D.D. n. 483 del 19/12/2023 - Risoluzione consensuale 

anticipata del contratto avente ad oggetto l’affidamento a Visit Piemonte dei servizi 
relativi al progetto “Sport & Salute: promuovere il benessere attraverso l’attività 
fisica 2023-2024” - CUP J39I23001530002. Annullamento impegni di spesa n. 
15762/2024 e n. 5437/2024 per complessivi euro 247.247,00. 
 

Premesso che: 
 
- ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016 recante “Nuove disposizioni in 
materia di organizzazione dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in 
Piemonte” e s.m.i. la Regione si avvale del supporto tecnico e organizzativo di Visit Piemonte Scrl, 
che esercita le funzioni di promozione turistico sportiva di cui all'articolo 20 della legge regionale 
1° ottobre 2020, n. 23 (Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva) utilizzando la 
denominazione Piemonte Sport Commission; 
 
- Visit Piemonte S.c.r.l. si configura come società in house providing di Regione Piemonte e 
Unioncamere Piemonte ed è soggetta all’esercizio del controllo analogo congiunto da parte di soci, 
in coerenza con “Linee guida relative al controllo analogo sugli organismi partecipati dalla Regione 
Piemonte operanti in regime di in house providing strumentale” approvate con D.G.R. n. 1-6001 del 
1 dicembre 2017, modificata con D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021; 
 
- con la Convenzione Quadro rep. 206/2023 del 09/05/2023 (approvata con D.G.R. n. 15-6530 del 
20/02/2023) è stato definito il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra Visit 
Piemonte e Regione Piemonte in tema di affidamenti diretti per delineare il dettaglio dei servizi, le 
procedure operative e le modalità di controllo e di rendicontazione dei servizi erogati dalla società 
medesima; 
 
- con D.G.R. n. 23-7623 del 30 ottobre 2023 la Giunta regionale ha attivato in allora la Misura B1.7, 
ora codificata B.7, del "Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico - 



 

motorie e per l'impiantistica sportiva, anni 2023-2025" di cui alla D.C.R. n. 282-15261 del 27 
giugno 2023, al fine di sostenere progettualità finalizzate a sensibilizzare la popolazione sulla 
necessità di mantenere uno stile di vita sano promuovendo lo sport come mezzo per prevenire le 
malattie croniche e i disturbi alimentari destinando un importo massimo pari ad € 150.000,00 di cui 
€ 50.000,00 per l'anno 2023 ed € 100.000,00 per l'anno 2024 e integrando, successivamente, tale 
importo con D.G.R. n. 48-7954 del 18/12/2023 (per un totale destinato alla Misura pari ad € 
250.000,00, di cui € 50.000,00 per l'anno 2023 ed € 200.000,00 per l'anno 2024); 
 
- Visit Piemonte S.c.r.l., coerentemente con quanto previsto dall’articolo 4 comma 1 della 
Convenzione, ha trasmesso, una proposta di progetto (nota prot. n. 22270 del 06.12.2023), relativa 
al periodo temporale dicembre 2023 – giugno 2024, dal valore complessivo di euro 247.247,00 
(IVA esente ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972), di cui euro 50.000,00 sul cap. 141084/2023 
ed euro 197.247,00 sul cap. 141084/2024; 
 
- le attività ricomprese nella proposta sopra citata rientravano tra quelle individuate e approvate con 
il Piano di Attività e Budget 2023, di cui alla D.G.R. n. 27-6709 del 04/04/2023; 
 
- con propria DD n. 483 del 19 dicembre 2023 si è provveduto ad affidare a Visit Piemonte S.c.r.l. il 
servizio di realizzazione delle attività previste dal progetto menzionato, per un corrispettivo 
complessivo di euro 247.247,00 (IVA esente ai sensi dell'art. 10, comma 2, del D.P.R. 633/1972), 
come da offerta economica di Visit Piemonte S.c.r.l, nel rispetto dei principi e delle disposizioni 
comunitarie e nazionali in materia di affidamento dei servizi a mezzo di società in house e in 
conformità alla Convenzione Quadro approvata con DGR n. 15-6530 del 20/02/2023 (Codice Unico 
Progetto n. J39I23001530002); 
 
- il relativo contratto è stato stipulato in data 22/12/2023 e repertoriato in data 7 febbraio 2024 n. 
108/2024. 
 
Dato atto che con la D.D. n. 483 del 19 dicembre 2023 sono state impegnate le risorse finanziarie a 
favore di Visit Piemonte S.c.r.l con sede in Via Bertola, 34, Torino - Codice Fiscale e Partita IVA 
09693360019 (cod. ben. 132262), quale corrispettivo per l’affidamento del servizio sopra indicato, 
per una somma complessiva pari ad euro 247.247,00 sul capitolo 141084 del Bilancio finanziario 
gestionale 2023-2025 come segue: 
• euro 50.000,00 sul cap. 141084, annualità 2023, impegno originario n. 24460/2023 fondi freschi 

poi trasformato in impegno n. 15762/2024 FPV ror;  
• euro 197.247,00 sul cap. 141084, annualità 2024, impegno n. 5437/2024 fondi freschi. 
 
Considerato che: 
 
- con D.G.R. n. 1-332 del 4 novembre 2024 è stato approvato il Programma attuativo per la 
promozione delle attività sportive fisico-motorie 2024/2025, rilevando che la Misura B1.7 del 
Programma precedente, scaduto il 30/06/2024, non è stata attuata per la parte relativa al progetto 
“Sport & Salute” affidato a Visit Piemonte, in quanto la società affidataria ha trasmesso 
comunicazione in data 23/10/2024, prot. n. P24/0625, in atti, con la quale ha dichiarato la volontà di 
proporre una consensuale risoluzione del contratto, in quanto le prestazioni ivi convenute risultano 
non realizzabili nei tempi e secondo le modalità pattuite, a fronte dei numerosi progetti e degli 
accentuati carichi di lavoro gravanti su Visit Piemonte (ad invarianza di organico e ai limiti della 
sostenibilità); 
 
- al fine di perfezionare la risoluzione consensuale del contratto di cui in premessa è stata 
predisposta una bozza di scrittura privata, trasmessa formalmente per accettazione da parte di Visit 



 

Piemonte in data 02/12/2024, prot. n. 21110, allegata alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
 
- tale risoluzione consensuale non comporta oneri finanziari in capo alla Regione Piemonte, poiché 
non è stato corrisposto alcun importo economico all’affidatario, producendo effetti a far data dalla 
sottoscrizione da parte dell’ultima delle Parti; 
 
- con la stipula di detto atto il contratto in parola viene consensualmente dichiarato risolto, sancendo 
che le Parti non hanno null’altro a pretendere in virtù dell’intercorso contratto in oggetto, dandosi 
reciprocamente conto che sono soddisfatte ogni altra pretesa o pendenza relative al contratto 
medesimo; 
 
- al Progetto in argomento era stato assegnato il Codice Unico di Progetto di Investimento Pubblico 
CUP n. J39I23001530002, che sarà revocato. 
 
Dato atto che non è stata diposta nessuna liquidazione del corrispettivo per l’attuazione del progetto 
sopra descritto. 
 
Ritenuto, pertanto: 
 
- di procedere alla risoluzione consensuale anticipata del contratto intercorrente con Visit Piemonte 
Scrl, approvato con D.D. n. 483 del 19 dicembre 2023, stipulato in data 22/12/2023 e repertoriato in 
data 7 febbraio 2024 n. 108/2024, avente ad oggetto l’affidamento dei servizi relativi al progetto 
“Sport & Salute: promuovere il benessere attraverso l’attività fisica 2023-2024” CUP 
J39I23001530002, approvando l’allegato schema di scrittura privata; 
 
- di disporre la riduzione degli impegni di spesa assunti a favore di Visit Piemonte S.c.r.l con sede in 
Via Bertola, 34, Torino - Codice Fiscale e Partita IVA 09693360019 (cod. ben. 132262), quale 
corrispettivo per le prestazioni contrattuali, per una somma complessiva pari ad euro 247.247,00 sul 
capitolo 141084 del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, come di seguito precisato: 
• riconoscere l’economia di spesa e ridurre di € 50.000,00 l’impegno di pari importo n. 15762/2024 

FPV ror assunto sul capitolo 141084, annualità 2023, la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’Appendice A quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

• riconoscere l’economia di spesa e ridurre di € 197.247,00 l’impegno di pari importo n. 5437/2024 
fondi freschi assunto sul capitolo 141084, annualità 2024 la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’Appendice A quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
Dato atto che: 
 
- il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (oneri indiretti); 
- il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Sport e Tempo Libero della Direzione 
Coordinamento politiche e fondi Europei – Turismo e Sport. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Attestata l’insussistenza, anche potenziale, di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 



 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la L.R. n. 14/2016 recante "Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell'attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23/2020 "Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva; 

• la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• il D.lgs. del 30 marzo 2001, n. 165 del "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m. e i. (artt. 4 "Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 17 
"Funzioni dei dirigenti "); 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni) e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e dei schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42", con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 

• la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (artt. 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"); 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• il Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9/R del 16 luglio 2021; 

• il DPGR del 21dicembre 2023 N. 11/R, Regolamento regionale recante: "Modifiche al 
regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale)"; 

• la DGR n. 38-6152 del 2/12/2022 "Approvazione linee guida per le attività di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A,B, D della 
dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• la DGR n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024"; 

• la Legge Regionale 26 marzo 2024, n. 8, "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2024-2026" (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate; 

• la Legge Regionale 26 marzo 2024, n. 9, "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la Legge Regionale 29 novembre 2024 n. 26 recante "Disposizioni finanziarie e variazione 
del bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 5 - 8361 del 27 marzo 2024 recante "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 
"Bilancio di previsione finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di 



 

Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026; 

• la DGR n. 39-470 del 2 dicembre 2024, avente per oggetto "Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026. Attuazione della Legge regionale 29 novembre 2024, n. 26 - 
Disposizioni finanziarie e variazione del bilancio di previsione 2024-2026.".; 

 
determina 

 
per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione dirigenziale: 
 
- di procedere alla risoluzione consensuale anticipata del contratto intercorrente con Visit Piemonte 
Scrl, approvato con D.D. n. 483 del 19 dicembre 2023, stipulato in data 22/12/2023 e repertoriato in 
data 7 febbraio 2024 n. 108/2024, avente ad oggetto l’affidamento dei servizi relativi al progetto 
“Sport & Salute: promuovere il benessere attraverso l’attività fisica 2023-2024” (CUP 
J39I23001530002);  
 
- di approvare, a tal fine, la bozza di scrittura privata trasmessa da parte di Visit Piemonte in data 
02/12/2024, prot. n. 21110, allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale sotto A), contenente anche il contratto per “l’affidamento dei servizi relativi al progetto 
sport & salute: promuovere il benessere attraverso l’attività fisica 2023-2024 CUP 
J39I23001530002” (all. 1) e la D.G.R. n. 1-332 del 4 novembre 2024 precitata (all. 2); 
 
- di dare atto che la risoluzione consensuale non comporta oneri finanziari in capo alla Regione 
Piemonte, poiché non è stato corrisposto alcun importo economico all’affidatario, e che la 
medesima produrrà effetti a far data dalla sottoscrizione delle Parti; 
 
- di dare atto che, con la risoluzione consensuale del contratto in parola, le Parti non avranno 
null’altro a pretendere in virtù dell’intercorso contratto in oggetto, dandosi reciprocamente conto 
che sono soddisfatte ogni altra pretesa o pendenza relative al contratto medesimo; 
 
- di disporre la riduzione degli impegni di spesa assunti a favore di Visit Piemonte S.c.r.l, con sede 
in Via Bertola, 34, Torino - Codice Fiscale e Partita IVA 09693360019 (cod. ben. 132262), quale 
corrispettivo per le prestazioni contrattuali, per una somma complessiva pari ad euro 247.247,00 sul 
capitolo 141084 del Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, come di seguito precisato: 
• riconoscere l’economia di spesa e ridurre di € 50.000,00 l’impegno di pari importo n. 15762/2024 

FPV ror assunto sul capitolo 141084, annualità 2024, la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’Appendice A quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

• riconoscere l’economia di spesa e ridurre di € 197.247,00 l’impegno di pari importo n. 5437/2024 
fondi freschi assunto sul capitolo 141084, annualità 2024 la cui transazione elementare è 
rappresentata nell’Appendice A quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
- di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è il dott. Germano Gola, Dirigente del Settore 
Sport e Tempo Libero – Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Turismo e Sport; 
 
- di riconoscere che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dall’art. 
23 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente – Bandi di Gara e contratti” del sito web ufficiale della Regione Piemonte ma, al fine 
comunque di dare atto delle avvenute modificazioni, di disporre che gli estremi del presente 
provvedimento siano riportati nella suddetta sezione in calce al precedente atto di affidamento. 
 



 

Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto soggettivo entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2106B - Sport e tempo libero) 
Firmato digitalmente da Germano Gola 

Allegato 
 
 
 



ALLEGATO A

ATTO DI RISOLUZIONE CONSENSUALE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 
AVENTE AD OGGETTO L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI RELATIVI AL 

PROGETTO “SPORT & SALUTE: PROMUOVERE IL BENESSERE 
ATTRAVERSO L’ATTIVITÀ FISICA 2023-2024” – CUP J39I23001530002”

TRA

REGIONE  PIEMONTE,  Direzione  Coordinamento  Politiche  e  Fondi  Europei  – 
Turismo  e  Sport,  Settore  Sport  e  Tempo  Libero  in  persona  del  Responsabile  del 
Settore  A2106B Sport  e  Tempo  Libero  Germano  Gola,  domiciliato  per  l’incarico 
presso la Regione Piemonte, con sede in Piazza Piemonte n. 1 - 10127 Torino C.F. n. 
80087670016 (nel seguito anche “Regione”)

E

VISIT PIEMONTE SCRL, con sede in Torino, Via Bertola 34, 10122 Torino, con 
C.F./P.IVA 09693360019  in  persona  di  Alessandro  Zanon,  in  qualità  di  Direttore 
Generale, in forza dei poteri al medesimo attribuiti dall’atto N. 17241 del 17/01/2024 
di  repertorio  del  Notaio  Maurizio  Gallo-Orsi  e  depositata  presso  il  Registro  delle 
Imprese  di  Torino,  domiciliato  per  la  carica  in  Torino  presso  la  sede  sociale  (nel 
seguito anche “Visit Piemonte”);

nel seguito, ove congiuntamente, anche “Parti”.

PREMESSO CHE:

- a decorrere dal 1° luglio 2023 hanno acquisito efficacia le disposizioni del D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”, pubblicato in Gazzetta ufficiale il 31 marzo 2023 ed entrato in vigore il 1° 
aprile 2023, tra cui la disposizione di cui all’art. 7 “Principio di auto-organizzazione 
amministrativa”,  contenente  la  disciplina  per  gli  affidamenti  di  lavori,  servizi  o 
forniture da parte delle stazioni appaltanti a società in house;

-  Visit  Piemonte  Scrl  è  una  società  in  house  providing di  Regione  Piemonte  e 
Unioncamere Piemonte, soggetta all’esercizio del controllo analogo congiunto da parte 
di soci, in coerenza con “Linee guida relative al controllo analogo sugli organismi 
partecipati  dalla  Regione  Piemonte  operanti  in  regime  di  in  house  providing  
strumentale” approvate con D.G.R. n. 1-6001 del 1° dicembre 2017, modificata con 
D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021;

- con determinazione dirigenziale n. 483 del 20/12/2023 è stato approvato il progetto, 
presentato da Visit Piemonte Scrl (nota prot. n. 22270 del 06/12/2023), nell’ambito del 
progetto denominato “Sport & Salute: Promuovere il Benessere attraverso l’Attività 
Fisica  2023-  2024”,  e,  contestualmente,  è  stato  disposto  l’affidamento  dei  servizi 
previsti dal progetto citato, a fronte di un corrispettivo complessivo di euro 247.247,00 
(IVA esente ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 633/1972);

-  con il  contratto per “l’affidamento dei  servizi  relativi  al  progetto sport  & salute: 
promuovere il benessere attraverso l’attività fisica 2023-2024 CUP J39I23001530002” 
concluso  in  data  22/12/2023,  le  Parti  hanno  individuato  le  modalità  operative  e 



ALLEGATO A

finanziarie  di  realizzazione  dei  servizi  oggetto  dell’affidamento  e  disciplinato  i 
rapporti e gli obblighi a carico delle stesse;

-  Visit  Piemonte Scrl,  in data 23/10/2024,  prot.  n.  24/0625,  ha trasmesso apposita 
comunicazione, con la quale ha proposto una risoluzione consensuale del contratto 
anzidetto a causa dell’impossibilità di svolgere le attività previste stante la limitatezza 
dell’organico a disposizione in funzione di tutte le azioni progettuali affidate in corso 
d’anno, precisando che tale risoluzione non avrebbe comportato oneri  finanziari  in 
capo alla Regione Piemonte poiché non era stato corrisposto alcun importo economico 
all’affidatario;

- la Regione Piemonte con D.G.R. n. 1-332 del 4 novembre 2024, preso atto della 
comunicazione di cui sopra e delle ragioni addotte da Visit Piemonte Scrl, ha attestato 
che,  come da verifiche della Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi 
Europei, Turismo e Sport, Settore “Sport e Tempo Libero”, non è stata realizzata la 
Misura  B.7  “Progetti  strategici  -  Salute  e  Benessere”  delle  Misure  previste  dal 
“Programma  attuativo  per  la  promozione  delle  attività  sportive  fisico-motorie 
2023/2024”;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Le Parti, come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1

Le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  di 
risoluzione consensuale ai  sensi  degli  artt.  1321, 1372 e 1975 c.c.  del  contratto in 
oggetto e si intendono qui integralmente richiamate.

Articolo 2

Le parti dichiarano di voler addivenire consensualmente alla risoluzione del contratto 
stipulato in data 22/12/2023, relativo all’affidamento dei servizi relativi al progetto 
Sport & Salute: promuovere il benessere attraverso l’attività fisica 2023-2024 CUP 
J39I23001530002 (cfr.  Misura  B.7  “Progetti  strategici  -  Salute  e  Benessere”  delle 
Misure previste dal “Programma attuativo per la promozione delle attività sportive 
fisico-motorie 2023/2024”).

Articolo 3

La risoluzione avrà effetto a far data dalla sottoscrizione da parte dell’ultima delle 
Parti. 

Articolo 4

Le  Parti  dichiarano  di  non  avere  null’altro  a  pretendere  in  virtù  dell’intercorso 
contratto  in  oggetto  in  ragione  di  quanto  previsto  nel  presente  atto  e  si  danno 
reciprocamente conto che sono soddisfatte ogni altra pretesa o pendenza relative al 
contratto.

Per  effetto  del  presente  atto,  il  contratto  del  22/12/2023  viene  consensualmente 
dichiarato risolto.

Articolo 5



ALLEGATO A

Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 
del 26/04/1986 e tutte le spese di registrazione, derivanti dalle norme vigenti, saranno 
a carico di Visit Piemonte.

Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale competente 
e  al  pagamento  dell’imposta  di  bollo,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  642  del  26/10/1972. 
L’imposta è a carico di Visit Piemonte.

Articolo 6

Sono materialmente allegati al presente Atto i seguenti documenti:

- Allegato 1 – Contratto per “l’affidamento dei servizi relativi al  progetto sport & 
salute:  promuovere  il  benessere  attraverso  l’attività  fisica  2023-2024  CUP 
J39I23001530002” concluso in data 22/12/2023;

- Allegato 2 – D.G.R. n. 1-332 del 4 novembre 2024 della Regione Piemonte.

Torino, data della firma digitale

Il Direttore Generale             Il Dirigente del Settore Sport e Tempo 
libero

Visit Piemonte Scrl                                                della Regione Piemonte

         

 



1 

CONTRATTO TRA LA REGIONE PIEMONTE E VISIT PIEMONTE S.C.R.L. 

PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI RELATIVI AL PROGETTO 

SPORT & SALUTE:  

PROMUOVERE IL BENESSERE ATTRAVERSO L'ATTIVITÀ FISICA 2023-2024 

CUP J39I23001530002  

 

REGIONE PIEMONTE, Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e Sport, 

Settore Sport e Tempo Libero in persona del Responsabile del Settore A2106B Sport e Tempo 

Libero Germano Gola, domiciliato per l’incarico presso la Regione Piemonte, con sede in Piazza 

Piemonte n.1 - 10127 Torino C.F. n. 80087670016 (nel seguito anche “Regione”) 

 

E 

 

VISIT PIEMONTE S.C.R.L, con sede in Torino, Via Bertola 34, 10122 Torino, con C.F./P.IVA 

09693360019 in persona di Alessandro Zanon, in qualità di Direttore Generale, in forza dei poteri al 

medesimo attribuiti dall’atto n. n. 16774 del 16/3/2023 di repertorio del Notaio Maurizio Gallo-Orsi 

e dell’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione della Società deliberata in data 21/12/2023, 

domiciliato per la carica in Torino presso la sede sociale (nel seguito anche “Visit Piemonte”), 

 

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

 

Premesso che: 

- la legge regionale n. 14 dell’11 luglio 2016 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione 

dell'attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte” e s.m.i. ha tra i propri 

obiettivi la promozione e lo sviluppo del turismo sociale e accessibile e del turismo collegato alle 

manifestazioni sportive;  

- la Regione, ai sensi dell’art. 5 di detta legge si avvale del supporto tecnico e organizzativo di Visit 

Piemonte Scrl, che esercita le funzioni di promozione turistico sportiva di cui all'articolo 20 della 

legge regionale 1° ottobre 2020, n. 23 (Norme in materia di promozione e di impiantistica sportiva) 

utilizzando la denominazione Piemonte Sport Commission; 

- in particolare, l’art. 6, comma 2., lett. h-ter e h-quater, della l.r. 14/2016 e s.m.i. dispone che Visit 

Piemonte S.c.r.l. predisponga e realizzi le attività di promozione utili allo sviluppo del turismo 

sportivo in Piemonte favorendo l'aggregazione dell'offerta turistica e sportiva e favorisca l'attrazione 

di eventi sportivi con ricadute turistiche, promuovendo il Piemonte quale destinazione di turismo 

sportivo; 

- con la Convenzione Quadro rep. 206/2023 del 09/05/2023 (approvata con D.G.R. n. 15-6530 del 

20/02/2023) è stato definito il quadro normativo di riferimento per regolare i rapporti tra Visit 

Piemonte e Regione Piemonte in tema di affidamenti diretti per delineare il dettaglio dei servizi, le 

procedure operative e le modalità di controllo e di rendicontazione dei servizi erogati dalla società 

medesima; 

- la succitata Convenzione Quadro, all’art. 3 comma 2, contiene le attività che Visit svolge a favore 

dei soci, desunte dalla Legge regionale n. 14 del 11/7/2016, e che ricomprendono, tra le altre, la 

predisposizione e realizzazione delle attività di promozione utili allo sviluppo del turismo sportivo 

in Piemonte favorendo l'aggregazione dell'offerta turistica e sportiva e l’attrazione di eventi sportivi 

con ricadute turistiche al fine di promuovere il Piemonte quale destinazione di turismo sportivo, da 

dettagliare nel documento “Piano annuale di attività”, redatto da Visit Piemonte, nel rispetto della 
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programmazione regionale e delle disponibilità sui pertinenti capitoli di competenza del Bilancio di 

Previsione Finanziario della Regione Piemonte, facendo emergere il costo orario medio delle 

attività; 

- l’art. 3, comma 3, della Convenzione dispone: “Oltre allo svolgimento delle attività di cui sopra, 

definite nel loro dettaglio nel piano annuale di cui al comma precedente, la Regione potrà procedere 

all’affidamento di ulteriori servizi e forniture a favore di Visit Piemonte Scrl, nell’ambito delle 

competenze previste nell’art. 5 della legge regionale n. 14/2016 nel rispetto di quanto disposto 

dall’art. 3, comma 3, della medesima legge”; 

 

Dato atto che: 

 

- a decorrere dal 1° luglio 2023 hanno acquisito efficacia le disposizioni del D.Lgs. 31 marzo 2023, 

n. 36 recante "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 

n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.", pubblicato in Gazzetta ufficiale il 

31 marzo 2023 ed entrato in vigore dal 1 aprile 2023, tra cui la disposizione di cui all'art. 7 

"Principio di auto-organizzazione amministrativa", contenente la disciplina per gli affidamenti di 

lavori, servizi o forniture da parte delle stazioni appaltanti a società in house; 

 

- Visit Piemonte S.c.r.l. si configura come società in house providing di Regione Piemonte e 

Unioncamere Piemonte ed è soggetta all’esercizio del controllo analogo congiunto da parte di soci, 

in coerenza con “Linee guida relative al controllo analogo sugli organismi partecipati dalla Regione 

Piemonte operanti in regime di in house providing strumentale” approvate con D.G.R. n. 1-6001 del 

1 dicembre 2017, modificata con D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021; 

 

- con D.G.R. n. 32 – 7964 del 30.11.2018 la Giunta Regionale ha approvato lo schema di patto 

parasociale per l'esercizio del controllo analogo congiunto tra Regione Piemonte ed Unioncamere in 

ordine a Visit Piemonte S.c.r.l., autorizzandone la relativa sottoscrizione; 

 

- con delibera ANAC n. 66 del 30/01/2019, la Regione Piemonte era stata iscritta nell’elenco delle 

amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori, che operano mediante affidamenti diretti 

nei confronti di proprie società in house, in ragione degli affidamenti in house a DMO Piemonte 

s.c.r.l. (ora Visit Piemonte S.c.r.l.), ai sensi del previgente art. 192, comma 1, del D. Lgs. 50/2016 

(codice dei contratti pubblici): tale presupposto costituiva condizione legittimante per gli 

affidamenti diretti a mezzo di società in house, norma poi abrogata, con decorrenza 1/07/2023, 

dall’art. 226 del D. Lgs. 36/2023 (nuovo codice dei contratti pubblici); 

 

- rispetto all'istruttoria condotta da ANAC, non sono intervenute modifiche statutarie rilevanti ai fini 

della qualificazione della società Visit Piemonte Scrl come società in house providing della Regione 

Piemonte; 

 

- con D.G.R. n. 23-7623 del 30 ottobre 2023 la Giunta regionale ha attivato la Misura B1.7 del 

Programma pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico - motorie e per 

l’impiantistica sportiva, anni 2023- 2025” di cui alla D.C.R. n. 282-15261 del 27 giugno 2023, al 

fine di sostenere progettualità finalizzate a sensibilizzare la popolazione sulla necessità di 

mantenere uno stile di vita sano promuovendo lo sport come mezzo per prevenire le malattie 

croniche e i disturbi alimentari destinando un importo massimo pari ad € 150.000,00 di cui € 

50.000,00 per l’anno 2023 ed € 100.000,00 per l’anno 2024 e integrando, successivamente, tale 
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importo con D.G.R. n. 48-7954 del 18/12/2023 (per un totale destinato alla misura pari ad € 

250.000,00, di cui € 50.000,00 per l’anno 2023 ed € 200.000,00 per l’anno 2024). 

 

Considerato che: 

 

-il Piano di attività 2023 di Visit Piemonte, approvato con D.G.R. n. 27-6709 del 04/04/2023 “Visit 

Piemonte S.c.a.r.l. Assemblea ordinaria del 17 Aprile 2023 - Indirizzi al rappresentante regionale”, 

stabilisce che l’importo complessivo a carico della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 

Europei – Turismo e Sport della Regione Piemonte per “Approvazione Piano di Attività e Budget 

2023” è di euro 4.409.222,00 per costi diretti delle azioni specifiche; 

 

- in attuazione alla richiamata DGR, il Settore in intestazione, con nota prot. 21801 del 

30/11/2023, ha formulato una richiesta di sviluppo della progettualità sulla base delle linee guida 

stabilite dalla Giunta, considerando l’annualità 2023 e 2024; 

 

- l'art. 4 della citata Convenzione Quadro rep. 206/2023 del 09/05/2023, rubricato "Modalità di 

affidamento", dispone che Visit Piemonte Scrl, con riferimento agli interventi previsti nel piano 

annuale di attività di cui all’articolo 3, propone apposito progetto, corredato dalla propria migliore 

offerta tecnico economica che dettaglia le attività previste, e che la struttura regionale 

affidataria dell’offerta procede all’affidamento, previa valutazione di congruità economica ai sensi 

dell’art. 7 del D. Lgs. 36/2023; 

 

- Visit Piemonte S.c.r.l., coerentemente con quanto previsto dall’articolo 4 comma 1 della 

Convenzione, ha trasmesso, una proposta di progetto (nota prot. n. 22270 del 06.12.2023), relativa 

al periodo temporale dicembre 2023 – giugno 2024, dal valore complessivo di euro 247.247,00 

(IVA esente ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972), di cui euro 50.000,00 sul cap. 141084/2023 ed 

euro 197.247,00 sul cap. 141084/2024; 

 

- le attività ricomprese nella proposta sopra citata rientrano tra quelle individuate e approvate con 

il Piano di Attività e Budget 2023, di cui alla richiamata D.G.R. n. 27-6709 del 04/04/2023, e sono 

anche evidenziate le attività ordinarie relative al 2024, poiché occorre garantire continuità 

nell’erogazione dei servizi offerti da Visit Piemonte nelle more dell’approvazione del Piano di 

Attività e Budget 2024; 

- con determinazione dirigenziale n. 483 del 20/12/2023 è stata approvato il suddetto progetto, 

presentato da Visit Piemonte s.c.r.l, nell’ambito delle attività individuate con il piano di attività e 

budget 2023, approvato con D.G.R. n. 27-6709 del 04/04/2023 e, contestualmente, è stato disposto 

l’affidamento dei servizi previsti dal progetto citato, a fronte di un corrispettivo complessivo di euro 

247.247,00 (IVA esente ai sensi dell’art. 10 del d.p.r. 633/1972); 

- con il presente contratto le Parti intendono regolare le modalità operative e finanziarie di 

realizzazione dei servizi oggetto dell’affidamento e disciplinare i rapporti e gli obblighi a carico 

delle stesse. 

 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante del contratto, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:  
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Art. 1 – OGGETTO e DURATA 

La Regione Piemonte affida a Visit Piemonte s.c.r.l. il servizio di realizzazione delle attività relative 

al progetto denominato “Sport & Salute: Promuovere il Benessere attraverso l'Attività Fisica 2023-

2024” da realizzarsi nel periodo ricompreso tra dicembre 2023 e giugno 2024, come meglio 

dettagliate nel progetto stesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto e 

allegato allo stesso (prot. n. 22270 del 06.12.2023). 

Il contratto ha decorrenza a far data dalla sua sottoscrizione e ha durata fino al 30 giugno 2024, fatte 

salve le eventuali proroghe che dovranno essere autorizzate, con provvedimento espresso, prima 

della scadenza. 

Al progetto è stato assegnato il Codice Unico di Progetto di Investimento Pubblico (CUP): 

J39I23001530002.  

 

Art. 2 – SERVIZI AFFIDATI A VISIT PIEMONTE 

Ai fini della realizzazione dei servizi affidati, nell’esecuzione di tutte le attività necessarie 

all'attuazione del progetto sopra citato, Visit Piemonte opererà in stretto raccordo con il Settore 

Sport e Tempo Libero, articolazione della Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi 

Europei – Turismo e Sport. 

A tal fine Visit Piemonte si impegna a: 

• realizzare tutte le attività previste dal progetto citato all’art. 1 agli atti dell’Amministrazione 

regionale, come approvato con d.d. n. 483 del 20/12/2023, fatte salve eventuali modifiche 

contrattuali e varianti in corso d’opera debitamente autorizzate, dando costante evidenza, nel 

materiale e nei servizi prodotti, in formato cartaceo o digitale, della titolarità in capo alla 

Regione Piemonte; 

• garantire una adeguata collaborazione nelle attività di verifica e controllo, attraverso la 

messa a disposizione di documenti, informazioni e dati, ai sensi di quanto previsto 

dall’articolo 8 della Convenzione Quadro; 

• assicurare adeguata pubblicità e conoscibilità dei servizi e delle iniziative realizzate 

utilizzando lo stemma istituzionale e i loghi specifici della Regione Piemonte, adeguandosi 

alle direttive e alle modalità che saranno indicate dal Settore Sport e Tempo Libero della 

Regione Piemonte; 

• adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 

transazioni relative al progetto e conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica 

e contabile relativa agli acquisiti di beni e servizi effettuati; 

• informare costantemente il Settore Sport e tempo libero della Regione Piemonte, in qualità 

di settore committente, sulla progettazione e realizzazione di iniziative ed eventi, anche al 

fine di valutare la partecipazione regionale agli stessi. 

Eventuali modifiche e/o integrazioni al progetto, costituenti varianti in corso d’opera a titolo non 

oneroso, che si rendessero necessarie in fase di esecuzione, dovranno essere proposte da Visit 

Piemonte mediante richiesta scritta adeguatamente motivata e dovranno essere autorizzate per 

iscritto dal Settore Sport e Tempo Libero. 

Nelle more della prescritta autorizzazione, la realizzazione di nuove o diverse attività rispetto a 

quelle previste dal progetto dovrà comunque essere concordata con il Settore committente. 

La vigilanza sull’affidamento regolamentato dal presente contratto deve essere conforme alla 

normativa generale e speciale di riferimento. 

Fermi restando gli impegni assunti con la presente Convenzione e nel rispetto dei medesimi, Visit 

Piemonte svolgerà le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, in ogni caso 

assicurando la qualità delle prestazioni e il rispetto e la piena attuazione dei principi di 
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semplificazione, economicità, efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza, proporzionalità, 

pubblicità, a cui si ispira l’azione amministrativa, e l'osservanza delle normative nazionali e 

sovranazionali di riferimento. 

Fermi restando gli obblighi di condotta scaturenti dal Codice di comportamento, tutte le persone 

impiegate nelle attività previste dal presente contratto sono tenute a osservare il segreto, salvo 

autorizzazione della Regione, per quanto riguarda fatti, dati, cognizioni, documenti ed oggetti di cui 

siano venuti a conoscenza o che siano resi noti in ragione del presente contratto. 

Visit Piemonte dà garanzia che il personale sia a conoscenza degli obblighi di riservatezza e vi si 

conformi. 

L’affidatario deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela della sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 

Tutte le operazioni previste devono essere svolte nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti 

compreso il D.Lgs. n. 81/2008 in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro ed in ogni 

caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’affidatario deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti presenti sui luoghi nei 

quali si effettua la prestazione, anche in relazione alle loro caratteristiche ed alle corrispondenti 

destinazioni d’uso, tutte le norme di cui sopra prendendo inoltre di propria iniziativa tutti quei 

provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro. 

In ordine al computo degli oneri della sicurezza, non viene predisposto il Documento unico di 

valutazione dei rischi da Interferenza (DUVRI), in quanto le prestazioni oggetto del contratto sono 

di natura esclusivamente intellettuale, rientrando nelle ipotesi di cui all’art. 26, comma 3 bis, del 

D.lgs n. 81/2008. 

 

Art. 3 – COMPITI DELLA REGIONE 

Nell’ambito del presente contratto, la Regione si impegna a: 

• erogare a Visit Piemonte, per la realizzazione dei servizi oggetto del presente affidamento, i 

corrispettivi previsti nel successivo art. 5; 

• trasmettere a Visit Piemonte ogni informazione e materiale utile alla buona realizzazione 

delle attività oggetto del presente affidamento; 

• esercitare le funzioni e le attività di monitoraggio e controllo; a tal fine Visit Piemonte  

consentirà in ogni momento alla Regione l’ispezione e il controllo della documentazione 

relativa alla gestione delle risorse, fornendo informazioni, dati e documenti relativi 

all’attuazione dei servizi affidati. 

Restano, in ogni caso, in capo alla Regione l’attività di raccordo con le Istituzioni locali, nazionali, 

europee e internazionali nonché con il sistema sportivo, funzionale alle attività. 

 

Art. 4 – PROPRIETÀ E ACQUISIZIONE DEI RISULTATI E DEI SERVIZI 

La titolarità dei risultati raggiunti con la realizzazione dei servizi oggetto del presente affidamento 

resta in capo alla Regione Piemonte, in qualità di stazione appaltante committente. 

Nel caso in cui, in corso di svolgimento del servizio, si rendessero necessari lo sviluppo di software 

o l’acquisizione di banche dati o di altri prodotti funzionali allo svolgimento delle attività oggetto di 

affidamento, il Soggetto affidatario del servizio riconosce all’Amministrazione regionale 

l’eventuale proprietà intellettuale e la titolarità di prodotti/servizi o piattaforme acquisiti, 

impegnandosi, ove necessario, a trasferire i relativi diritti in capo alla Regione. 
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Art. 5 – CORRISPETTIVO DEI SERVIZI AFFIDATI 

Le risorse necessarie per l’affidamento del servizio oggetto del presente contratto ammontano ad 

euro 247.247,00 (duecentoquarantasettemiladuecentoquarantasette/00) e trovano copertura 

finanziaria sui fondi impegnati con la determinazione dirigenziale n. 483 del 20/12/2023, in 

particolare sul capitolo 141084 del bilancio regionale finanziario gestionale 2023-2025, annualità 

2023 per € 50.000,00 e annualità 2024 per € 197.247,00. 

Il corrispettivo dei servizi affidati, pari a complessivi euro 247.247,00 

(duecentoquarantasettemiladuecentoquarantasette/00) IVA esente, sarà liquidato dal Settore Sport e 

Tempo Libero al Soggetto affidatario con le seguenti modalità, previste all’articolo 5 della 

Convenzione Quadro: 

a) al raggiungimento del 30% dei costi effettivamente sostenuti per le attività affidate, nel limite 

massimo di euro 74.145,00, Visit Piemonte potrà presentare richiesta di liquidazione corredata da 

fattura di pari importo, rendicontazione delle spese sostenute e relazione delle attività svolte; 

b) il saldo sarà liquidato a conclusione delle attività e servizi oggetto di affidamento, previa 

richiesta corredata di fattura, rendicontazione delle somme spese, relazione a consuntivo delle 

attività svolte e documentazione contenente le risultanze dei servizi svolti, da presentarsi entro il 

1/9/2024. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si rimanda all’articolo 5 della 

richiamata Convenzione Quadro. 

Le quote a titolo di acconto e il saldo finale verranno liquidate entro 30 giorni dal ricevimento di 

regolare fattura, previa verifica della regolare esecuzione delle attività svolte in conformità al 

progetto approvato e ad eventuali modifiche e/o integrazioni in corso di esecuzione di cui al 

precedente art. 2. 

La Regione, nell’effettuazione della verifica di cui sopra, si avvarrà delle competenze della 

Direzione Coordinamento Politiche e Fondi Europei – Turismo e Sport, Settore Sport e Tempo 

Libero. 

Detta verifica sarà condotta sulla base dell’esame della documentazione indicata al successivo art. 

6, che verrà presentata dal Soggetto affidatario del servizio a supporto delle fatturazioni. 

A seguito dell’entrata in vigore dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e 

la giustizia sociale” dal 31 marzo 2015 vige l’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti con 

la PA. Pertanto le fatture relative al servizio regolato dalla presente contratto dovranno essere 

inviate al seguente Codice Univoco Ufficio IPA della Direzione regionale Coordinamento Politiche 

e Fondi Europei - Turismo e Sport: 1MGN7P. 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010 , n. 136 recante ‘Piano straordinario contro le mafie, 

nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia’, al fine di garantire la tracciabilità dei 

flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in relazione a ciascuna transazione 

posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri soggetti di cui al comma 1 (tra cui gli 

appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i concessionari di 

finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture 

pubblici) tra l’altro, il codice unico di progetto (CUP).  

Pertanto, sulle fatture presentate deve essere riportato il seguente numero di CUP  

J39I23001530002. Ogni fattura diversa non potrà essere ammessa e comporterà automatico rifiuto 

della stessa, ai sensi dell’art. 2-bis del decreto ministeriale 3 aprile 2013, n. 55 

Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 11 co. 2-bis della legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante 

"Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione", ogni atto che non contenga 

tale indicazione è da ritenersi nullo. In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi 

indicati la fattura sarà respinta. 
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Art. 6 – RENDICONTAZIONE E CONTROLLI 

Visit Piemonte dovrà presentare al Settore Sport e Tempo Libero la documentazione a supporto 

delle fatturazioni. La presentazione della rendicontazione, periodica e finale, si comporrà di: 

1. una dettagliata relazione descrittiva delle attività svolte, oltre a report, supporti e materiale 

grafico, documentale, audio-video, fotografico e informatico previsto nel progetto “Sport & Salute: 

Promuovere il Benessere attraverso l'Attività Fisica 2023-2024”; 

2. un consuntivo economico di tutte le spese sostenute per la realizzazione delle attività 

affidate, composto da un elenco delle spese, suddivise per voce di costo, sulla base di una 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art 47 D.P.R. 445/2000. 

La rendicontazione intermedia dovrà essere presentata con le stesse modalità di cui sopra. 

La rendicontazione finale dovrà essere presentata entro 30 giorni dalla data di conclusione dei 

servizi oggetto della rendicontazione stessa. 

Suddetta documentazione dovrà essere conservata da Visit Piemonte per consentire ai soggetti a ciò 

preposti i controlli e le verifiche, di carattere documentale o in loco, anche a campione, previsti 

dalle norme vigenti, al fine di accertare lo stato di attuazione, le spese e la veridicità delle 

dichiarazioni, nonché per consentire eventuali attività di verifica della spesa ritenute necessarie 

dalla Regione ai fini dell’erogazione del corrispettivo. 

La Regione, sulla base degli esiti dei controlli, potrà chiede a Visit Piemonte Scrl di adottare le 

misure necessarie per risolvere le problematiche eventualmente insorte. In tal caso, l’Organo 

Amministrativo o il Direttore di Visit Piemonte Scrl dovranno, entro 10 giorni dal ricevimento della 

comunicazione degli esiti dei controlli e degli adeguamenti richiesti, comunicare le proprie 

osservazioni e/o controdeduzioni o indicare le modalità e i tempi per rimuovere le eventuali 

problematiche insorte e comunicate. In caso di inottemperanza si rinvia all’art. 8 del presente 

contratto. 

 

Art. 7 – MODIFICHE DEL CONTRATTO 

Le Parti potranno di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali qualora 

intervengano modificazioni normative o situazioni che possano comportare un mutamento delle 

modalità di svolgimento delle attività oggetto di affidamento o delle condizioni di affidamento. 

Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati mediante 

appositi atti aggiuntivi/modificativi, approvati nelle forme previste, che non comporteranno revoca 

dell’affidamento del servizio oggetto del presente contratto, né deroga tacita alla durata di 

quest’ultima. 

Le Parti potranno comunque concordare eventuali proroghe alla durata del presente contratto, da 

formalizzarsi, se necessario, mediante appositi atti aggiuntivi/modificativi alla stessa, e comunque 

per iscritto, sulla base di adeguate motivazioni. 

 

Art. 8 – RESPONSABILITÀ E PENALI 

Visit Piemonte risponde per danni dipendenti da fatti, atti od eventi ad esso imputabili arrecati alla 

Regione e ad altri soggetti terzi nell’esercizio delle attività oggetto del presente affidamento. 

Ai sensi dell'art. 126 del D. Lgs. 36/2023, la Regione Piemonte si riserva di applicare penali in caso 

di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le 

modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non 

addebitabili all'appaltatore. 

Al verificarsi di tali circostanze la Committente, a mezzo di PEC, intimerà all'appaltatore di 

provvedere, entro il termine perentorio ivi indicato, alla messa in opera di quanto necessario per il 

rispetto delle specifiche norme contrattuali. Le penali saranno applicate a seguito dell'esame delle 
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eventuali contro deduzioni dell'appaltatore, le quali dovranno pervenire entro 15 giorni dal 

ricevimento della contestazione. 

Le penali applicate all’appaltatore saranno le seguenti: 

• 3.000,00 euro per ogni mese di ritardo nell’adempimento (euro 100/giorno), fino ad un 

massimo di due mesi, da applicare quale detrazione dai corrispettivi dovuti ai sensi dell’art. 6; 

• in caso di superamento del limite di cui sopra, diffida ad adempiere e successiva risoluzione 

del contratto. 

Il ritardo riferito alle scadenze temporali dei servizi e delle attività definite dal cronoprogramma 

allegato al progetto di cui all’art. 1. 

 

Art. 9 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – RECESSO UNILATERALE 

Il contratto potrà essere risolto dall’amministrazione regionale ove l’affidatario si dimostri 

gravemente negligente o inadempiente, salva la facoltà di agire in danno, in base a quanto disposto 

dall’art. 1453 del codice civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali. 

Costituiscono motivo per la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, le 

seguenti fattispecie: 

a) gravi inosservanze delle norme inerenti al versamento degli oneri assicurativi e previdenziali 

di legge, nonché delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei 

lavoratori dipendenti; 

b) interruzione non motivata dei servizi affidati; 

c) qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale; 

d) divulgazione non autorizzata di dati o informazioni relativi ad utenti, imprese e servizi o 

loro utilizzo non conforme e, in generale, violazione del dovere di riservatezza; 

e) inosservanza del divieto di cessione del contratto; 

f) carenza dei requisiti di cui all’art. 94 del D.Lgs. 36/2023, anche sopravvenuta. 

Nei casi sopra indicati il contratto sarà risolto di diritto, con effetto immediato, a seguito della 

dichiarazione della Regione Piemonte di volersi avvalere della clausola risolutiva; tale 

dichiarazione sarà inviata via posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo PEC dell’appaltatore. 

E’ facoltà della Regione Piemonte recedere unilateralmente dal contratto al verificarsi di circostanze 

che rendano non opportuna la sua prosecuzione.  

Il provvedimento di risoluzione o di recesso del contratto sarà oggetto di notifica all’appaltatore 

secondo le vigenti disposizioni di legge. In tal caso l’appaltatore avrà diritto al pagamento di un 

corrispettivo commisurato alla parte del servizio prestato, escluso ogni risarcimento o indennizzo. 

 

Art. 10  – CODICE DI COMPORTAMENTO E PIANO ANTICORRUZIONE 

Le Parti dichiarano di conoscere ed accettare gli obblighi di condotta definiti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti di ruolo della Giunta della Regione Piemonte, approvato con 

Deliberazione della Giunta regionale n. 1-602 del 24 novembre 2014 e modificato dalla D.G.R. n. 

1-1717 del 13 luglio 2015, che si richiama per fare parte integrante e sostanziale del presente 

contratto, anche se non materialmente allegato. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del Codice citato, esso oltre ai dipendenti della Giunta regionale, si 

applica anche ai consulenti, ai collaboratori esterni, ai prestatori d’opera, ai professionisti e ai 

fornitori che collaborano con la Regione Piemonte, per quanto compatibile. 

La violazione degli obblighi derivanti dal Codice è causa di risoluzione del presente contratto, nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 
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Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e dal PIAO, 

approvato con DGR n. 3-6447 del 30 gennaio 2023 da parte di Regione Piemonte, Visit Piemonte 

deve astenersi dal concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo e dall’attribuire incarichi 

ad ex dipendenti che hanno esercitato nei confronti della stessa Visit Piemonte poteri autoritativi o 

propedeutici alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla 

cessazione del rapporto di lavoro. 

Nel rispetto della misura specifica prevista dal PIAO della Regione Piemonte, Visit Piemonte si 

impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità come previsti nella Sezione 

Amministrazione Trasparente del sito istituzionale di Regione Piemonte. 

 

Art. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI – INFORMATIVA – NOMINA DEL 

RESPONSABILE ESTERNO DEL TRATTAMENTO 

La Regione Piemonte e Visit Piemonte si impegnano al rispetto degli obblighi previsti dal 

“Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” (Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati - nel seguito anche GDPR) e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in 

materia di protezione dei dati personali”, come novellato dal D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 101 recante 

disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679. 

Poiché lo svolgimento delle attività oggetto del presente contratto può comportare, come comporta, 

a carico di Visit Piemonte  attività di trattamento di dati personali, queste devono essere effettuate in 

osservanza del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i.. Per tale ragione Visit 

Piemonte , ai fini dell'adempimento del presente contratto è nominata, ai sensi dell'art. 28 del 

GDPR, Responsabile (esterno) del trattamento dei dati personali relativi a persone fisiche, effettuato 

con o senza l'ausilio di processi automatizzati, acquisiti nello svolgimento delle attività esecutive 

del Progetto “Sport & Salute: Promuovere il Benessere attraverso l'Attività Fisica 2023-2024” e 

necessari all’adempimento degli obblighi connessi all’esecuzione del rapporto instaurato con la 

presente contratto. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale della Regione Piemonte; il 

Delegato al trattamento dei dati è il Dirigente del Settore Sport e Tempo Libero. 

Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) della Regione Piemonte è: 

dpo@regione.piemonte.it. 

In qualità di Responsabile esterno del trattamento dei dati, Visit Piemonte tratterà i dati personali, 

che verranno forniti, in ottemperanza alle disposizioni sopra richiamate, in particolare per quanto 

concerne le misure tecniche e organizzative necessarie per garantire un livello di sicurezza adeguato 

al rischio, di cui all’art. 32 GDPR. 

Il Responsabile esterno del trattamento è autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce 

direttamente per conto del Titolare, rispetto ai quali ha un potere di controllo sulla struttura e sulle 

attrezzature, anche informatiche, di cui si avvale nel trattamento stesso. A tal fine, si impegna a 

fornire ai soggetti interessati, l’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento (UE) 2016/679. La suddetta informativa, reperibile sul sito della Regione Piemonte, 

viene espressa anche con riferimento al trattamento, da parte della Regione Piemonte, dei dati 

personali riferiti a persone fisiche di Visit Piemonte S.c.r.l, comunicati alla Regione e acquisiti per 

la finalità di stipula del presente contratto o per altre finalità derivanti dall'esecuzione della 

medesima. 

Visit Piemonte, quale Responsabile esterno del trattamento è autorizzata a ricorrere a eventuali 

ulteriori responsabili del trattamento, fermo restando l’obbligo di comunicare preventivamente il 

nome del sub-responsabile (art. 28, par. 4 del GPRD). 

Copia del documento con apposizione del numero di protocollo
A

rr
iv

o:
 A

O
O

 A
21

00
A

, N
. P

ro
t. 

00
02

37
86

 d
el

 2
7/

12
/2

02
3



10 

 

Art. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - SUBFORNITURE 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

Visit Piemonte potrà avvalersi di soggetti esterni per le consulenze specialistiche e per le 

subforniture di beni e servizi strumentali alla realizzazione della attività oggetto di affidamento, nel 

rispetto della normativa vigente in materia. 

 

Art. 13 – REGISTRAZIONE E REPERTORIAZIONE - ONERI 

Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. n. 131 del 

26/04/1986 e tutte le spese di registrazione, derivanti dalle norme vigenti, saranno a carico di Visit 

Piemonte. 

Il presente contratto è soggetto a repertoriazione presso il Settore regionale competente e al 

pagamento dell’imposta di bollo, ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972, in misura pari a euro 

120,00 come previsto dalla tabella A di cui all’Allegato I.4 al D. Lgs. 36/2023. L’imposta è a carico 

di Visit Piemonte, che provvede al versamento mediante modello F24, con le modalità indicate dalla 

RISOLUZIONE N. 37/E/2023 del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. 

 

Art. 14 – FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia che insorga tra le Parti in relazione alla interpretazione, esecuzione e/o 

validità del presente contratto il Foro competente è quello di Torino. 

 

 

Letto, approvato, sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

 

Torino, data della firma digitale  

 

             Il Direttore Generale   Il Dirigente del Settore Sport e Tempo libero 

           Visit Piemonte S.c.r.l.        della Regione Piemonte 
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Seduta N° 25 Adunanza 04 NOVEMBRE 202404 NOVEMBRE 2024

Il giorno no 04 del mese di novembre duemilaventiquattro alle ore 16:4004 del mese di novembre duemilaventiquattro alle ore 16:40  si è svolta la sedut  si è svolta la seduta a ddella Giunta ella Giunta 
regionale regionale in via straordinaria, in modalità telematica, ai sensi della D.G.R. n. 1-8208 del 26 febbraioin via straordinaria, in modalità telematica, ai sensi della D.G.R. n. 1-8208 del 26 febbraio
20242024   con l'intervento di  con l'intervento di Elena Chiorino PresidenteElena Chiorino Presidente  e degli Assessori e degli Assessori Paolo Bongioanni, Enrico Paolo Bongioanni, Enrico 
Bussalino, Marina Chiarelli, Marco Gallo, Maurizio Raffaello Marrone, Federico Riboldi, Andrea Bussalino, Marina Chiarelli, Marco Gallo, Maurizio Raffaello Marrone, Federico Riboldi, Andrea 
TronzanoTronzano  con l'assistenza di con l'assistenza di Guido OdicinoGuido Odicino nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.   nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.  

Assenti, per giustificati motivi: il Presidente Alberto CIRIO, gli AssessoriAssenti, per giustificati motivi: il Presidente Alberto CIRIO, gli Assessori
Marco GABUSI - Matteo MARNATI - Gian Luca VIGNALEMarco GABUSI - Matteo MARNATI - Gian Luca VIGNALE

DGR 1-332/2024/XII

OGGETTO:

Legge regionale n. 23/2020. Programma pluriennale di cui alla D.C.R. n. 282–15261 del 27 giugno 2023.
Programma attuativo per la promozione delle attività sportive fisico-motorie 2024/2025.  Spesa regionale
euro 1.283.912,50 per l’anno 2024

          

A relazione di:  Chiarelli

Premesso che la legge regionale n. 23/2020, recante “Norme in materia di promozione e di impiantistica
sportiva”:

all’articolo  1,  riconosce  la  funzione  sociale,  educativa,  formativa ed  economica  della  pratica  sportiva  e
dell'attività fisico-motoria-ricreativa, il suo valore fondamentale per la promozione della crescita umana, il
miglioramento degli stili di vita, il benessere psico-fisico, la tutela della salute, lo sviluppo delle relazioni,
l'inclusione sociale e la promozione delle pari opportunità;

all’articolo 3, comma 1, lettere a), m) ed o) precisano, rispettivamente, che tra alcune delle finalità della
legge rientrano la “promozione, diffusione e sviluppo della pratica sportiva e dell'attività fisico-motoria-
ricreativa, per tutte le fasce di età, nonché per le esigenze delle persone con disabilità”, “l’affermazione dello
sport di cittadinanza come attività fisica da svolgersi anche in spazi aperti e in assenza di specifici impianti,
in un quadro di valorizzazione dei benefici della natura sul benessere psico-fisico e di tutela del patrimonio
naturalistico e ambientale” nonché la “diffusione della pratica sportiva e motoria quale importante mezzo di
valorizzazione del territorio, anche a fini turistici, e di sviluppo economico”;

all’articolo  4,  comma 1,  lettera  l)  stabilisce  di  realizzare  le  finalità  sopra  esposte  anche  tramite  “studi,
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ricerche,  convegni,  seminari,  indagini  statistiche  per  la  conoscenza  e  l'analisi  del  fenomeno  sportivo,
campagne di  comunicazione,  divulgazione,  sensibilizzazione” e  al  comma 2,  in combinato disposto con
l’articolo 8, stabilisce di perseguire le finalità e gli obiettivi della legge precitata con il concorso degli enti
locali e il coinvolgimento dei soggetti istituzionali del mondo sportivo, compresi gli organizzatori di eventi
sportivi;

all’articolo 5, commi 1 e 2, stabilisce che, mediante l'adozione del programma pluriennale approvato dal
Consiglio regionale su proposta della Giunta regionale, vengano definiti gli obiettivi, le priorità strategiche,
le linee guida di intervento per l'organizzazione delle attività e la realizzazione delle iniziative previste nella
legge, la tipologia di interventi, i soggetti destinatari, le risorse finanziarie da destinare agli interventi di
promozione sportiva e all'impiantistica sportiva.

Premesso, inoltre, che:

-  il  Programma pluriennale  per  la  promozione delle  attività  sportive  fisico-motorie  e per  l’impiantistica
sportiva, anni 2023–2025, è stato approvato con D.C.R. n. 282–15261 del 27 giugno 2023;

- con D.G.R. n. 34-7037 del 12 giugno 2023, come da ultimo modificata con la D.G.R. n. 23-8201 del
19/02/2024, è stato approvato, nell’ambito dell’allora vigente “Programma pluriennale per la promozione
delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva, anni 2020-2022”, il “Programma attuativo
per la promozione delle attività sportive fisico-motorie 2023/2024”, con durata fino al 30 giugno 2024.

Dato  atto  che,  come  da  verifiche  della  Direzione  regionale  Coordinamento  Politiche  e  Fondi  Europei,
Turismo e  Sport,  Settore  “Sport  e  Tempo Libero”,  delle  dieci  Misure  previste  dal  suddetto Programma
2023/2024, non sono state realizzate:

la Misura B.7 “Progetti strategici - Salute e Benessere”, poiché Visit  Piemonte S.c.r.l., individuata quale
affidataria del progetto “Sport & Salute: Promuovere il Benessere attraverso l'Attività Fisica 2023-2024” con
la DD n. 483/A2106B/2023 del 19 dicembre 2023, ha trasmesso in data 23/10/2024, prot. n. 24/0625, come
da documentazione agli atti, apposita comunicazione, con la quale ha dichiarato la volontà di proporre una
consensuale  risoluzione  del  contratto  a  causa  dell’impossibilità  di  svolgere  le  attività  previste  stante  la
limitatezza dell’organico a disposizione in funzione di tutte le azioni progettuali affidate in corso d’anno e
che non comporta  oneri  finanziari  in  capo alla  Regione Piemonte  poiché non è  stato corrisposto  alcun
importo economico all’affidatario;

-  la  Misura  B.8  “valorizzazione  sistema  sportivo”,  poiché  il  convegno  “Piemonte  Sport”  non  è  stato
organizzato a causa dell’indizione dei comizi elettorali che rappresentavano un impedimento, rispetto alla
tipologia di  evento,  alla luce delle disposizioni  normative in merito alla comunicazione istituzionale nel
periodo di riferimento (aprile 2024).

Richiamato che, ai sensi della legge regionale n. 9/2024, sul capitolo 183283/2024 del Bilancio di previsione
finanziario 2024-2026, sono disponibili risorse per un importo complessivo massimo pari ad € 1.283.912,50.

Dato atto che il sopra citato Settore “Sport e Tempo Libero”, a fronte della disponibilità della suddette risorse
regionali e tenuto conto dei risultati del monitoraggio relativo all’attuazione delle Misure di cui al precedente
Programma 2023/2024, ha condotto un’analisi tecnica finalizzata alla definizione dei contenuti delle Misure
da realizzare, in conformità agli indirizzi di cui alla D.C.R. n. 282-15261 del 27 giugno 2023 (Programma
pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva, anni 2023-
2025), ed in esito alla quale, in particolare:
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- risulta funzionale che il periodo temporale di valenza del programma attuativo sia compreso tra il 1° luglio
2024 ed il al 31 dicembre 2025, in quanto si garantisce così adeguata continuità al sistema sportivo in termini
possibilità di progettare nel medio periodo, fermo restando il previo reperimento delle risorse necessarie per
l’annualità 2025;

- pertanto, anche se nell’immediato, in ragione delle risorse disponibili, trovano attuazione soltanto le Misure
riferite al 2024, l’arco temporale di  riferimento così  individuato (fino al 31 dicembre 2025) consente di
attivare senza soluzione di continuità, previo reperimento delle relative risorse, le altre Misure fin dai primi
mesi del 2025;

- il programma attuativo si propone come quadro amministrativo unico di riferimento e, a tal fine, definisce
gli  strumenti  attuativi  prevedendo  un  meccanismo  di  flessibilità,  che  consente  di  intercettare  in  modo
dinamico e  tempestivo  le  eventuali  nuove esigenze o le  eventuali  modifiche  a  misure  già  contemplate,
entrambe non prevedibili,  permettendo di  ricalibrare le sue azioni  anche tramite eventuali  integrazioni  o
attivazioni di nuove Misure;

-  si  prevede  l’attivazione  di  due  delle  Misure  contenute  nel  Programma pluriennale  2023-2025,  la  B.5
“Grandi  eventi  sportivi”  e  la  B.6  “Eventi  sportivi”,  in  quanto  rappresentano  le  azioni  più  urgenti  da
promuovere,  anche  tenuto  conto  che  sono  stati  sostenuti,  con  il  precedente  Programma  attuativo,  le
manifestazioni sportive organizzate nel primo semestre 2024 ed ora occorre completare le attività garantendo
le stesse opportunità anche a chi ha organizzato eventi nel secondo semestre senza partecipare ai precedenti
avvisi;

- sulla base della stima del relativo fabbisogno, è stato computato l’importo di euro 283.912,50, per la Misura
B.5 e di euro 1.000.000,00 per la Misura B.6.

Dato atto, inoltre, che il presente provvedimento, per l’importo pari ad euro 1.283.912,50, trova copertura sul
capitolo 183283/2024 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026.

Viste:

la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 " Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione
(PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della tabella di assegnazione dei pesi
degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2024" e dato atto che nel PIAO è
confluito il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;

la legge regionale n. 8 del 26 marzo 2024 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione
2024-2026” (legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate;

la legge regionale n. 9 del 26 marzo 2024 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026";

la D.G.R. n. 5-8361 del 27 marzo 2024 recante "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione
finanziario  2024-2026".  Approvazione  del  Documento  Tecnico  di  Accompagnamento  e  del  Bilancio
Finanziario Gestionale 2024-2026".

Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra richiamata, il
presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale
della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari complessivamente ad
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euro 1.283.912,50, sono esclusivamente quelli sopra riportati.

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente  provvedimento  ai  sensi  della  DGR n.  8-8111 del  25
gennaio 2024.

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale unanime, 

DELIBERA

- di  approvare, ai  sensi  dell’articolo 5 della legge regionale n.  23/2020 ed in attuazione al  “Programma
pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva, anni 2023-
2025”, di cui alla D.C.R. n. 282-15261 del 27 giugno 2023, il “Programma attuativo per la promozione delle
attività sportive fisico-motorie 2024/2025”, di cui all’Allegato A, quale parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione, con una dotazione finanziaria pari ad euro 1.283.912,50;
-  che  il  presente  provvedimento,  per  l’importo  pari  ad  euro  1.283.912,50,  trova  copertura  sul  capitolo
183283/2024 del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026;
-  che il  presente provvedimento non comporta effetti  prospettici  sulla gestione finanziaria,  economica e
patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa;
- di demandare alla Direzione regionale Coordinamento Politiche e Fondi Europei, Turismo e Sport, Settore
“Sport e Tempo Libero”, l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente
deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e
dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del D. Lgs. 33/2013 e
s.m.i. nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale.
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1. PREMESSA

In  data  1°  ottobre  2020  è  entrata  in  vigore  la  legge  regionale  n.  23  “Norme  in  materia  di
promozione e di impiantistica sportiva” con l’intento di riformare l’impianto normativo preesistente.

Con  la  D.C.R.  n.  282–15261  del  27  giugno  2023  il  Consiglio  Regionale  ha  approvato il
“Programma triennale  2023-2025 per  l’impiantistica  sportiva  e  per  la  promozione  delle  attività
sportive e fisico-motorie” (di seguito Programma triennale) quale strumento attuativo delle politiche
regionali per lo sport.

Il Programma triennale è attuato attraverso provvedimenti annuali approvati dalla Giunta regionale
con propria deliberazione.

Con D.G.R.  n.  34-7037 del  12 giugno 2023 è stato  approvato il  “Programma attuativo  per  la
promozione delle attività sportive fisico-motorie 2023/2024”, in attuazione del disposto normativo di
cui all’art. 5 della L.R. 23/2020, scaduto il 30/06/2024, realizzando le azioni previste dalle singole
Misure attivate tranne quelle sotto indicate con annessa motivazione.

MISURA STATO DI ATTUAZIONE

B.1  SPORT PER TUTTI - EPS REALIZZATE DUE FINESTRE (UNA 2023 E UNA 2024)

B.1 SPORT PER TUTTI - COMUNI REALIZZATO

B.1 SPORT PER TUTTI - CICLISMO REALIZZATO

B.1 SPORT PER TUTTI - ACES REALIZZATO

B.2  PROGETTI DISABILITA’ REALIZZATO

B.4 PREMIO TALENTO REALIZZATO

B.5 GRANDI EVENTI SPORTIVI REALIZZATE TRE FINESTRE (DUE 2023 E UNA 2024)

B.6 EVENTI SPORTIVI REALIZZATE TRE FINESTRE (DUE 2023 E UNA 2024)

B.7 PROGETTI STRATEGICI – SPORT INVERNALI REALIZZATO 

B.7 PROGETTI STRATEGICI – SALUTE E
BENESSERE

NON REALIZZATO
poiché  Visit Piemonte S.c.r.l., affidataria del progetto “Sport & Salute: Promuovere il Benessere attraverso l'Attività Fisica 2023-2024” con DD n.

483/A2106B/2023 del 19/12/2023, ha trasmesso apposita comunicazione, in atti, con la quale ha dichiarato la volontà di proporre una consensuale
risoluzione del contratto a causa dell’impossibilità di svolgere le attività previste stante la limitatezza dell’organico a disposizione in funzione di tutte le

azioni progettuali affidate in corso d’anno

B.8  - VALORIZZAZIONE SISTEMA SPORTIVO NON REALIZZATO
poiché il convegno “Piemonte Sport” non è stato organizzato a causa dell’indizione dei comizi elettorali che rappresentavano un impedimento, rispetto

alla tipologia di evento, alla luce delle disposizioni normative in merito alla comunicazione istituzionale nel periodo di riferimento (aprile 2024)

B.9 SPORT TRADIZIONALI REALIZZATE DUE FINESTRE (UNA 2023 E UNA 2024)

Il  nuovo “Programma attuativo per la promozione delle attività sportive fisico-motorie 2024/2025”
(di seguito Programma attuativo), in conformità con gli obiettivi, i criteri e le modalità previste dal
Programma pluriennale, individua le linee di intervento prioritarie, le azioni previste per le misure
attivate, l'entità massima del finanziamento prevista per ogni singola misura attivata nell'ambito
della dotazione finanziaria disponibile, la tipologia dei soggetti destinatari per ciascun ambito di
intervento, i criteri e le modalità per la concessione e l'erogazione dei finanziamenti regionali, ai
sensi dell’art. 5, comma 5 della L.R. 23/2020.
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2. DEFINIZIONE PROGRAMMA ATTUATIVO

Il presente documento assume la veste di “Programma attuativo” del “Programma triennale 2023-
2025 per l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie” poiché,
in coerenza con il dettato normativo citato in premessa, programma le azioni da realizzare in un
arco temporale predefinito, sulla base dei contenuti generali del Programma pluriennale.

La cadenza annuale prevista dalla legge regionale è applicata in funzione delle esigenze temporali
dell’organizzazione  delle  attività dell’assessorato,  legata  a  sua  volta  alle  tempistiche  di
approvazione  della  legge  di  bilancio.  Pertanto,  nell’attuale  situazione,  si  ritiene  utile  definire  il
periodo temporale di valenza del Programma attuativo a partire dal 1° luglio 2024 con scadenza al
31 dicembre 2025 garantendo così adeguata continuità al sistema sportivo in termini possibilità di
progettare nel medio periodo, previo successivo reperimento delle risorse necessarie sull’annualità
2025.

Il Programma attuativo funge da quadro amministrativo di riferimento unico rispetto a tutte le azioni
da sviluppare a favore della promozione sportiva, nel periodo di riferimento, definendo gli strumenti
operativi necessari a realizzare gli obiettivi del Programma pluriennale. Tale ambizione deve però
necessariamente  contemplare,  secondo un principio  di  flessibilità,  la  possibilità  che emergano
nuove  e  diverse  esigenze,  ora  non  prevedibili  e,  pertanto,  si  renda  necessaria  un’eventuale
successiva integrazione, anche attivando nuove Misure.

Al  momento  le  risorse  disponibili  consentono  di  attivare  solo  due  Misure  sull’annualità  2024,
secondo  semestre,  per  cui  i  criteri  generali  contenuti  nel  presente  documento  riguardano
esclusivamente le  Misure B.5 e B.6 (oggetto di  sostegno col  precedente Programma attuativo
scaduto però il 30 giugno 2024).

Oltre agli strumenti amministrativi che verranno opportunamente individuati nei prossimi paragrafi,
si sottolinea da subito che il Programma attuativo intende avere contenuti strategici ed integrati
rispetto alle varie declinazioni che assume la materia della promozione sportiva in ambito pubblico.

Pertanto ogni modalità applicativa del presente documento dovrà tenere conto dei seguenti fattori
strategici:

 INDAGINE CONOSCITIVA, intesa come la necessità di integrare l’attività amministrativa
connessa ad ogni specifica Misura con l’impostazione di un modello operativo funzionale
alla rilevazione e raccolta dei dati, in previsione della loro analisi per vari scopi, tra i quali si
segnalano, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, la rendicontazione biennale del
Programma pluriennale (art. 22 L.R. 23/2020), il consuntivo annuale di settore, il supporto
agli organi politici per il bilancio di mandato, le varie richieste connesse ai documenti di
bilancio, le relazioni da presentare in occasione di eventi, conferenze stampa e convegni
pubblici, le necessità di programmazione e pianificazione.

 COMUNICAZIONE, intesa come azione collaterale a quella tipicamente amministrativa e
che  richiede  di  impostare  il  lavoro  orientandolo  verso  modalità  utili  a  evidenziarne
l’importanza, secondo l’accezione tipizzata di valore pubblico connessa alle attività poste
in essere dalla P.A. e che richiede una cura particolare delle progettualità, ideate a favore
dell’utenza, fornendo i giusti canali da sfruttare nell’ambito della moderna comunicazione
di massa, intesa sia come piattaforme web che social, in collaborazione con altre strutture
regionali, altri enti o nostre società in house.

 BRAND  REGIONALE,  intesa  come  azione  finalizzata  alla  valorizzazione  dei  marchi
regionali e, in particolare, del nuovo brand a declinazione sportiva che permetta all’Ente di
connotarsi e posizionarsi sul mercato sportivo, in primis quello dei grandi eventi sportivi,
attraverso iniziative mirate, con spazi dedicati a Regione Piemonte.

Il Programma attuativo stabilisce che ciascuna Misura, utile a finanziare le progettualità e iniziative
presentate,  è  destinata  a  Organismi  sportivi  predeterminati,  individuati  tra  quelli  elencati  dalla
legge (D. Lgs. 36/2021 e s.m.i.) e integrata da quelli previsti dalla  L.R. 23/2020, anche con risorse
dedicate.
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In questa occasione, poiché il citato intervento legislativo di riordino e riforma delle disposizioni in
materia di enti sportivi professionistici e dilettantistici è entrato in vigore il 1° gennaio 2023 per la
parte qui di interesse, risulta opportuno non coinvolgere ancora gli Enti del Terzo Settore (ETS) a
declinazione sportiva, mancando informazioni circa le loro attività, le necessità e la dimensione del
fenomeno, garantendo così agli altri potenziali beneficiari adeguate risorse. Sarà cura del prossimo
atto di programmazione valutare con elementi più chiari che tipo di Misure attivare in loro favore.

3. LINEE DI INTERVENTO PRIORITARIE

La Regione, in armonia con i principi dell'Unione europea, della Costituzione italiana, del proprio
Statuto e del  Programma  pluriennale vigente, orienta il  presente Programma attuativo verso il
perseguimento delle seguenti finalità:

1. promozione, diffusione e sviluppo della pratica sportiva;

2. riconoscimento dello sport quale strumento di pari opportunità, di integrazione e inclusione
sociale;

3. diffusione della pratica sportiva e motoria per contrastare la dispersione e dell'abbandono
in ambito scolastico e universitario;

4. integrazione delle politiche sportive con quelle educative, turistico-culturali, della montagna,
dell'istruzione, sociali, ambientali e della salute;

5. tutela e valorizzazione degli sport della tradizione e delle società sportive storiche;

6. tutela e promozione delle discipline sportive delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi invernali;

7. promozione e tutela dell'associazionismo e valorizzazione del volontariato sportivo;

8. affermazione dello  sport  di  cittadinanza come attività  fisica da svolgersi  anche in spazi
aperti e in assenza di specifici impianti;

9. diffusione della pratica sportiva e motoria  per la valorizzazione del territorio, anche a  fini
turistici, e lo sviluppo economico.

In coerenza con questi nove punti, il Programma attuativo intende attivare le seguenti Misure a cui
vengono associate le finalità predette. Si richiama quanto già chiarito nella definizione del presente
Programma circa la possibilità di future integrazioni.

MISURE DEFINITE IN COERENZA CON PROGRAMMA 2023/2025 FINALITÀ

MISURA B.5 Grandi eventi sportivi 1 – 6 – 7 - 9

MISURA B.6 Eventi sportivi 1 – 6 - 7

Nel prossimo paragrafo vengono definiti sia la dotazione finanziaria destinata a ogni singola Misura
attivata  nell'ambito  della  dotazione  finanziaria  totale  disponibile,  sia  la  tipologia  dei  soggetti
destinatari per ciascun ambito di intervento.

Le azioni previste per le misure attivate, i criteri di valutazione e le modalità per la concessione e
l'erogazione dei  finanziamenti  regionali,  ai  sensi  dell’art.  5,  comma 5 della L.R.  23/2020 e del
Programma pluriennale vigente, sono oggetto di analisi negli specifici strumenti amministrativi da
adottare  (Avvisi,  Bandi,  Convenzioni,  strumenti  di  partenariato,  intese  istituzionali,  accordi  di
programma, protocolli  d’intesa, convenzioni e accordi con soggetti  pubblici  e privati  ecc…).  Le
specifiche  e  dettagliate  modalità  di  presentazione delle  domande,  la  definizione  delle  spese
ammissibili e quelle non ammissibili e tutti gli elementi di natura amministrativa legati agli strumenti
precitati saranno oggetto di opportuna definizione negli provvedimenti successivi da approvarsi nel
rispetto della normativa vigente.
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4. DOTAZIONE FINANZIARIA E BENEFICIARI

Il  finanziamento  del  presente  Programma  attuativo è  definito  sulla  base  delle  disponibilità  di
bilancio sui capitoli di competenza.

Alla data di approvazione del presente Programma, tenuto conto di quanto stabilito  dalla Legge
Regionale 26 marzo 2024, n. 8, "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione
2024-2026” (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate, dalla Legge Regionale 26 marzo
2024, n. 9, "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"  e dalla D.G.R. n. 5-8361 del 27 marzo
2024 recante "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026".
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale
2024-2026", le risorse finanziarie che vengono  destinate all’attuazione del Programma attuativo
sono le seguenti:

CAPITOLO
DESCRIZIONE

RISORSE DESTINATE AL

PROGRAMMA ATTUATIVO

DELLA PROMOZIONE

SPORTIVA

ANNO 2024

RISORSE DESTINATE AL

PROGRAMMA ATTUATIVO DELLA

PROMOZIONE SPORTIVA

ANNO 2025 

183283
CONTRIBUTI AD ENTI ED ALLE SOCIETÀ PER LA PROMOZIONE E

DIFFUSIONE DELL'ATTIVITÀ SPORTIVA (L.R. 23/2020)
€  1.283.912,50

€ DA DEFINIRE CON BILANCIO DI

PREVISIONE 2025/2027

TOTALE € 1.283.912,50 € -

La tabella 1 indica il budget di ciascuna Misura e  le categorie dei beneficiari,  fatto salvo quanto
previsto dalla  successiva  “NOTA REDISTRIBUTIVA” in  tema di  riallocazione delle  risorse non
assegnate.

Tabella 1: ripartizione risorse per Misura

MISURA DENOMINAZIONE BENEFICIARI BUDGET 2024 BUDGET 2025 CAPITOLO

B.5 Grandi eventi sportivi

C.O.N.I. - C.I.P – FF.SS. (no ACI) -

D.S.A. - A.S.D.

Società Sportive di Capitali

Comitati

Altri Soggetti ex LR 23/20

€   283.912,50 € - 183283   

B.6 Eventi sportivi
FF.SS. (no ACI) e AFFILIATI -
D.S.A. e AFFILIATI – A.B. -

Comitati
€ 1.000.000,00 € - 183283

TOTALE € 1.283.912,50 € -

Al fine di sostenere gli  organizzatori  degli  eventi,  dei  progetti e delle iniziative che risulteranno
beneficiari dei contributi previsti dal Programma attuativo, con particolare riguardo alle necessità di
disporre di sufficiente liquidità in tempi utili, si potrà promuovere l’attivazione di appositi strumenti
finanziari  coinvolgendo,  previa debite verifiche effettuate dal Settore regionale “Sport e Tempo
Libero”, il sistema bancario anche tramite la società FinPiemonte S.p.A.

NOTA REDISTRIBUTIVA

Le risorse predette disponibili al capitolo 183283, eventualmente non assegnate nella Misura B.5,
vengono riallocate automaticamente nella Misura B.6 a disposizione dei beneficiari previsti dalla
Misura stessa nel rispetto della tipologia di capitolo di spesa. Qualora invece le risorse assegnate
alla  Misura  B.5  siano  insufficienti,  potranno  essere  integrate  da  eventuali  risparmi  di  spesa
derivanti dalla Misura B.6.
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CRITERI PER LA REALIZZAZIONE DELLE MISURE CONNESSE AL “PROGRAMMA
ATTUATIVO PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE E FISICO-MOTORIE

2024/2025”

CRITERI GENERALI BANDI PUBBLICI

Si indicano di seguito gli elementi comuni relativi ai Bandi  attuativi del presente Programma.

RIFERIMENTI NORMATIVI E PREMESSE

La legge regionale n. 23 del 01/10/2020 sancisce che la Regione Piemonte riconosce la funzione
sociale, educativa, formativa ed economica della pratica sportiva e dell’attività fisica – motoria –
ricreativa,  il  suo valore fondamentale per la promozione della crescita umana, il  miglioramento
degli  stili  di  vita,  il  benessere  psico-fisico,  la  tutela  della  salute,  lo  sviluppo  delle  relazioni,
l’inclusione sociale e la promozione delle pari opportunità. L’art. 5, comma 5 della legge precitata
stabilisce che,  per  dare attuazione al  Programma  pluriennale di  cui  in  premessa,  occorre uno
specifico atto recante i criteri e le modalità per la concessione e l'erogazione dei finanziamenti
regionali.

Il  Bando Pubblico  verrà  approvato  con  apposita  D.D.  del  Settore  Sport  e  Tempo  Libero  in
attuazione dei seguenti atti e strumenti:

 D.C.R. n. 282–15261 del 27 giugno 2023 con la quale il Consiglio Regionale ha approvato
il  “Programma triennale 2023-2025 per l’impiantistica sportiva e per la promozione delle
attività sportive e fisico-motorie” (di seguito Programma triennale) quale strumento attuativo
delle politiche regionali per lo sport;

 Misura B.5 denominata “Grandi eventi  sportivi”  e B.6 “Eventi  sportivi” di  cui  al  predetto
Programma triennale;

 D.G.R.  _______ del  _______ con la  quale  è stato approvato l’atto  di  programmazione
attuativa 2024/2025 relativo  alla  “Promozione  delle  attività  sportive  fisico  motorie”  ed  i
presenti criteri relativi alle Misure precitate.

FATTORI STRATEGICI

Oltre ai requisiti tecnici di ammissibilità stabiliti con la determinazione dirigenziale di approvazione
del  bando, l’istanza ed i  suoi allegati  devono contenere elementi  utili  a soddisfare le esigenze
regionali, definite dal Programma attuativo, come segue:

 INDAGINE CONOSCITIVA E COMUNICAZIONE, i beneficiari dei contributi sono tenuti ad
inserire  gli  eventi/progetti/iniziative sportive oggetto  di  sostegno  regionale  sul  portale
www.piemontesport.org compilando  il  form  apposito  con  tutte  le  informazioni  sulle
iniziative sportive, eventualmente con foto, video e redazionali;

 BRAND REGIONALE,  il  richiedente  dovrà impegnarsi  a  realizzare  iniziative  mirate,  se
richiesto,  ad  esempio  con  spazi  dedicati  a  premiazioni  di  Regione  Piemonte  o  eventi
collaterali utili a valorizzare i brand regionali.
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PROCEDIMENTO E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO ASSEGNATO

Con  provvedimento  dirigenziale  del  Settore  Sport  e  Tempo  Libero  saranno  stabiliti  i  termini
definitivi  e  le  modalità  di  presentazione  delle  domande,  le  modalità  di  assegnazione  e  di
erogazione del contributo, nonché le regole di rendicontazione.

A seguito di presentazione di domanda da parte del soggetto organizzatore/promotore dell’evento,
gli  uffici  procederanno,  sulla  base della  relazione descrittiva  e del  bilancio  preventivo,  ad una
verifica della coerenza dei contenuti e del budget di spesa rispetto a quanto indicato nel Bando
relativo alla specifica Misura.

Il  contributo  a  ciascun  beneficiario  sarà  quantificato,  nella  fase  istruttoria,  applicando  i  criteri,
indicatori e  parametri previsti dal presente documento.

Di tale attività sarà redatto apposito processo verbale, anche in forma sintetica (check list).

Entro 60 giorni dalla data di scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande, sarà
adottato il provvedimento dirigenziale di assegnazione dei contributi con il quale, contestualmente,
sarà disposto il pagamento di un acconto del 50% del contributo concesso, qualora richiesto nella
domanda  e  se  rispondente  ai  criteri  per  il  suo  riconoscimento,  a  condizione che  l’importo
dell’acconto sia pari o superiore ad € 5.000,00.

Il saldo, totale o del 50% del contributo assegnato se oggetto di precedente acconto, sarà erogato
all’esito positivo della rendicontazione presentata dai soggetti beneficiari.

Il contributo assegnato potrà essere inferiore a quello teorico (cioè calcolato in base ai criteri e ai
parametri previsti dal presente documento) nelle seguenti ipotesi:

- in caso di insufficienza di risorse finanziare atte a soddisfare tutte le domande pervenute in una
finestra  temporale  e  ritenute  ammissibili;  in  tal  caso,  le  percentuali  di  contribuzione  verranno
rideterminate al ribasso, in proporzione, fino all’esaurimento delle risorse disponibili;

- nel caso in cui, sul modello di domanda, il beneficiario richieda un contributo di importo inferiore.

Le modalità  di  presentazione  e  di  predisposizione  della  rendicontazione  verranno  indicate  nel
provvedimento dirigenziale  di  assegnazione dei  contributi.  Saranno effettuati  controlli,  anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti ammessi a contributo.

L’effettivo contributo erogato a seguito della rendicontazione non potrà superare il disavanzo tra
entrate e uscite effettivamente conseguite per l’organizzazione del progetto o dell’iniziativa, come
risultante  dal  bilancio  consuntivo.  Nell’ipotesi  in  cui  il  contributo  assegnato  risulti  superiore  al
disavanzo  accertato  a  consuntivo,  il  responsabile  del  procedimento,  una  volta  acquisita  la
documentazione  di  rendicontazione,  procederà  alla  riduzione  dei  contributi  assegnati  fino  alla
concorrenza  dell’effettivo  disavanzo  conseguito,  con  applicazione  della  stessa  sul  saldo  da
erogare ovvero sull’acconto già erogato.

Qualora dalla rendicontazione presentata la spesa effettivamente sostenuta risultasse inferiore a
quella ammessa a contributo in base al bilancio preventivo dell’evento/manifestazione, in sede di
liquidazione  il  contributo  medesimo  sarà  ridotto  proporzionalmente  alle  spese  effettivamente
rendicontate  a  consuntivo.  La  riduzione  non  si  applica  nel  caso  in  cui  il  contributo  sia  stato
assegnato in percentuale inferiore a quella prevista dal bando (per applicazione del massimale
rispetto alla spesa ammissibile o per richiesta di un contributo inferiore da parte del beneficiario o
per  una  riduzione  del  contributo  a  causa  di  carenza  di  risorse)  a  patto  che  il  disavanzo  a
consuntivo sia comunque pari o superiore a quello indicato sulla domanda di assegnazione dei
contributo. 
SPESE AMMISSIBILI

Le spese ammissibili, nel dettaglio, sono le seguenti:

• spese per affitto impianti e strutture da inserire in quota parte riconducibile al periodo di
svolgimento dell’evento;

• spese per noleggio attrezzature, strettamente necessarie per l’allestimento;

• spese per acquisto di materiale sportivo,  strettamente necessario allo svolgimento della
manifestazione;
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• spese  per  coperture  assicurative,  obbligatorie  e  non,  direttamente  riferibili  all’evento,
relative ai soggetti coinvolti nello svolgimento dell’attività e a terzi;

• spese  di  registrazione  dell’evento  presso  gli  organi  sportivi  federali,  diritti  d’autore,
occupazione di suolo pubblico, affissioni;

• spese sostenute per ingaggi, premi, omaggi;

• spese sostenute direttamente dall’organizzatore dell’evento per ospitalità e trasporti; 

• spese sostenute per l’assistenza sanitaria e spese mediche a vario titolo inerenti l’evento
sportivo;

• spese sostenute per la promozione e comunicazione dell’evento;

• spese sostenute per gli operatori sportivi (arbitri, giudici di gara, tecnici) e rimborsi spesa a
volontari;

• Altre spese direttamente connesse al progetto/attività/ intervento (non rientranti nelle voci
precedenti) con eslusione delle spese di funzionamento.

Sono ammissibili solo i giustificativi di spesa emessi dal 1° aprile 2024 al 31 dicembre 2024 per
eventi anno 2024. Per gli eventi in programma nel mese di dicembre 2024 saranno ammessi i
giustificativi  di  spesa  emessi  fino  al  28/02/2025.  I  giustificativi  devono  essere  quietanzati  e
regolarmente pagati entro la data di presentazione della rendicontazione.

ULTERIORI OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI

Gli  assegnatari  dei  contributi  sono tenuti  ad utilizzare,  per  la  comunicazione,  la  promozione e
durante la realizzazione di tutte le attività oggetto di sostegno regionale, i loghi ufficiali di Regione
Piemonte,  scaricabili  dal  sito internet  istituzionale nei formati utili  anche alla predisposizione di
materiali e supporti informativi e pubblicitari. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il responsabile del procedimento di erogazione dei contributi è il Dirigente pro tempore del Settore
A2106  Sport e Tempo Libero.

MECCANISMO DI FLESSIBILITÀ

Le eventuali ulteriori finestre, oltre a quelle previste dai criteri specifici successivamente indicati,
saranno  oggetto  di  definizione  negli  aggiornamenti  al  presente  Programma  in  funzione  delle
risorse disponibili.
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CRITERI SPECIFICI PER LA DEFINIZIONE DEL BANDO PUBBLICO – MISURA B.5

GRANDI EVENTI SPORTIVI

L.R. 23/2020 - Programma triennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e
per l’impiantistica sportiva anni 2023–2025, di cui alla D.C.R.  n.  282–15261 del 27 giugno
2023 - Grandi eventi sportivi 2024/2025 - Criteri per la definizione del sostegno economico e
modalità generali di erogazione del contributo.

1. PREMESSE

Il presente documento disciplina i criteri e le modalità di assegnazione di contributi a fondo perduto
a sostegno dell’organizzazione dei Grandi eventi sportivi, di seguito G.E.S., che si sono svolti dal
1° luglio 2024 al 31 dicembre 2024.

Tali contributi sono finalizzati a:

 promuovere  il  Piemonte  come  Regione  caratterizzata  dalla  capacità  di  attrarre  e
organizzare G.E.S. nonché rafforzare l’immagine di territorio a forte vocazione sportiva in
collaborazione con tutte le organizzazioni private e pubbliche coinvolte;

 qualificare e orientare la  visibilità internazionale del  territorio piemontese anche in  una
prospettiva turistica per i visitatori interessati a praticare attività sportive e/o assistere ad
eventi ad esso collegate;

 valorizzare  il  brand  sportivo  regionale  grazie  alla risonanza  e  al  prestigio  legati  alle
caratteristiche dei G.E.S.;

 incentivare  la  pratica  sportiva  nei  residenti  in  Piemonte  grazie  all’effetto  traino
rappresentato dai G.E.S.;

 sostenere le capacità tecnico–organizzative del territorio;

 perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale;

 valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di impiantistica sportiva;

 promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema sportivo.

2. I GRANDI EVENTI SPORTIVI - MISURA B.5

Il Programma triennale 2023/2025 prevede, in particolare nell’ambito dell’ASSE B - LO SPORT IN
PIEMONTE: LA PROMOZIONE SPORTIVA, la Misura B.5 “Grandi eventi sportivi”, disponendo che
vi rientrano eventi di varia natura, in base alla letteratura scientifica in argomento, di seguito a titolo
meramente esemplificativo evidenziati:

 MEGA  EVENTI  (Olimpiadi,  Paralimpiadi,  Mondiali  di  calcio,  Europei  di  calcio,  UEFA
Champions League, Superbowl, Formula 1, NBA, ecc…).

 EVENTI  SPECIALI  (Coppa del  mondo di  Rugby o test  match,  Golf  – Ryder Cup,  ATP
Finals di tennis, Special Olympics, Universiadi, Campionati mondiali o europei di basket o
titolo nazionale in sede unica, Campionati mondiali o europei di volley o titolo nazionale in
sede unica, Giro d’Italia di ciclismo, Tour de France, Vuelta a Espana, ecc...).

 EVENTI RILEVANTI (Eventi nazionali  e internazionali  caratterizzati  dal rispetto di alcuni
parametri qualificanti, definiti autonomamente dall’Ente contributore).

Al  fine  di  selezionare  i  beneficiari  il  presente  documento  intende  definire  i  criteri  generali,  i
parametri  economici  utili  alla  determinazione  dell’entità  del  contributo  nonché  alcuni  indicatori
selettivi generali tra quelli suggeriti nel Programma triennale.
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3. RISORSE FINANZIARIE

Sono destinate, agli scopi indicati, complessivamente risorse regionali pari ad Euro 283.912,50 per
l’anno 2024. Si rimanda al paragrafo “Dotazione finanziaria” del Programma attuativo per ulteriori
elementi di dettaglio.

4. SOGGETTI BENEFICIARI

Potranno presentare una sola   domanda   di contributo a fondo perduto esclusivamente i soggetti
organizzatori degli eventi, definibili come G.E.S. ai sensi del combinato disposto dei paragrafi 2 e
6, tra quelli di seguito indicati:

 CONI Comitato Regionale Piemonte;

 CIP Comitato Regionale Piemonte;

 Federazioni  sportive  nazionali  (FSN),  ESCLUSE  le  ACI, e  relativi  Comitati  regionali,
riconosciute dal CONI o dal CIP;

 Discipline sportive associate (DSA) e relativi Comitati regionali, riconosciute dal CONI o dal
CIP;

 Associazioni sportive dilettantistiche (ASD), riconosciute dal CONI o dal CIP e iscritte nel
registro nazionale;

 Società sportive di capitali  di cui al libro V, titoli V e VI, del codice civile, riconosciute dal
CONI o dal CIP e iscritte nel registro nazionale;

 Enti e comitati appositamente costituiti con finalità sportive, aggregative e sociali, ai sensi
del codice civile e delle leggi in materia;

 Soggetti organizzatori in esclusiva di eventi sportivi;

 Altri soggetti pubblici o privati che abbiano maturato specifiche e riconosciute competenze
nel  settore  sportivo  e  ludico  -  motorie  –  ricreative  (comprese  le  Federazioni  Sportive
Internazionali riconosciute dal CIO).

5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le  domande e  relativi  allegati  dovranno  essere  presentate  esclusivamente  per  via  telematica
tramite l'applicativo informatico FINanziamenti  DOMande. Al fine di  agevolare l’utenza saranno
rese disponibili all’interno della propria area personale, una volta effettuato il primo accesso ed
avviata la compilazione della domanda, le “Regole di compilazione”. 

Le  domande  potranno  essere  presentate  nel  periodo  definito  dal  Bando,  con  una  finestra
temporale che si aprirà nel mese di novembre 2024 e resterà aperta almeno 20 giorni.

Al Bando potranno partecipare Soggetti che organizzano GES nell’ultimo semestre 2024.

6. CAUSA DI INAMMISSIBILITÀ

I  soggetti  a  cui  è  stato revocato totalmente il  contributo a  valere su bandi/avvisi  attivati  dalla
precedente programmazione non sono ammessi ai benefici previsti dal bando attivato dal presente
programma limitatamente al medesimo evento oggetto di revoca.

7. CRITERI, INDICATORI E PARAMETRI ECONOMICI DI DEFINIZIONE DEL CONTRIBUTO

La  quantificazione  del  contributo  avrà  luogo  -  sulla  base  della  documentazione  allegata  alla
domanda e, in particolare, del bilancio preventivo dell’evento - applicando i criteri, gli indicatori ed i
parametri  economici di  cui  al  presente  paragrafo.  Gli  eventi  finanziati  da  Regione  Piemonte
attraverso  specifica  norma  contenuta  in  apposita  Legge  Regionale  sono  predeterminati
nell’importo stabilito dalla Legge stessa, prescindendo dai parametri e limiti previsti dal presente
Programma attuativo, ferme restando le regole relative alla rendicontazione del contributo. 

Ciascun altro  G.E.S. è ascritto ad una delle diverse tipologie indicate nella tabella seguente alla
voce “CRITERIO G.E.S.”, alle quali corrispondono delle tipologie in base a specifici indicatori e dei
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parametri economici, ovvero delle percentuali di contribuzione massima assegnabile rispetto alle
spese ammissibili ed un limite massimo assoluto dell’importo del contributo erogabile.

In termini di criteri generali i G.E.S., rappresentando una delle massime espressioni della disciplina
sportiva di riferimento, devono possedere le seguenti caratteristiche:

 eventuale  assegnazione  di  titolo  nazionale  o  internazionale  assoluto  con elevata
partecipazione di atleti e tecnici, di nazioni rappresentate, di spettatori, di testimonial, non
necessariamente  in  valore  assoluto  ma  soprattutto  in  rapporto  alle  specificità  della
disciplina sportiva;

 livello nazionale o internazionale della manifestazione sportiva rientrante tra le massime
espressioni agonistiche della disciplina sportiva di riferimento (ad es. Campionati mondiali,
Campionati  europei,  gare  di  Coppa  del  mondo,  prove  di  Qualificazione  olimpica  e
paralimpica e competizioni internazionali riconosciute dal CONI o dal CIP, coppe e circuiti
internazionali di massimo livello, maratone internazionali riconosciute dalla IAAF, ecc ...);

 alto potenziale di visibilità nazionale e internazionale, anche in ragione della sua risonanza
mediatica (reti televisive e radiofoniche, stampa, internet, social) in grado di garantire un
ritorno di immagine del territorio piemontese anche mediante diretta o differita dell’evento
su emittenti radio/televisive/internet del circuito nazionale e regionale;

 manifestazione  con  elevata  ricaduta  turistica  sul  territorio,  sia  in  relazione  alla
partecipazione  diretta  di  atleti,  tecnici  e  spettatori,  sia  in  relazione  ai  turisti  attirati
dall'evento  con previsione di  iniziative  di  comunicazione e  promozione anche via  web,
social network e azioni promozionali-pubblicitarie,  attraverso mass-media finalizzate alla
promozione turistica e sportiva del territorio piemontese in occasione del grande evento.

SINTESI TITOLO CRITERIO G.E.S.
PERCENTUALE MASSIMA CONTRIBUTO
ASSEGNABILE RISPETTO ALLA SPESA

AMMISSIBILE

CONTRIBUTO MASSIMO
EROGABILE PER CIASCUN

EVENTO

Assegnazione titoli mondiali o Eventi inseriti in
serie, tour o campionati (fase finale) mondiali

Massimo 50% spesa contributo massimo € 300.000,00

Assegnazione titoli europei o Eventi inseriti in
serie, tour o campionati (fase finale) europei 

Massimo 50% spesa contributo massimo € 200.000,00

Assegnazione titoli italiani o Eventi inseriti in
serie, tour o campionati (fase finale) italiani

Massimo 50% spesa contributo massimo € 200.000,00

                                                                                                                                                         

Al fine di valutare l’ammissibilità dell’istanza, il Responsabile del procedimento verificherà il rispetto
dei  criteri  generali  per poi provvedere a  controllare il  possesso di  tutti  gli  indicatori  rispetto al
criterio  GES di  riferimento  e,  successivamente,  procederà  a definire  l’entità  del  contributo  in
relazione ai parametri indicati in tabella.

Di seguito vengono definiti  gli  indicatori  che occorre possedere rispetto a uno dei tre  criteri di
riferimento  prescelto  nell’istanza  e  che  devono  essere  tutti  posseduti,  pena  l’inammissibilità
dell’istanza.

CRITERIO G.E.S.:  Assegnazione titoli mondiali o Eventi inseriti in serie, tour o campionati (fase
finale) mondiali

Gli indicatori previsti dal Programma triennale applicati a questa tipologia sono i seguenti:

- Budget preventivo, deve essere superiore a 100.000,00 euro per realizzare l’evento;

- Copertura  televisiva,  con  diretta  o  differita  della  gara  diffusa  a  livello  nazionale  e/o  
internazionale;

- Immagine  regionale,  sviluppata  attraverso  la  promozione  e  valorizzazione  del  brand  
regionale;

- Livello  agonistico,  ovvero  evento  inserito  nel  calendario  federale  internazionale  con  
partecipazione delle migliori squadre e/o atleti della disciplina sportiva di riferimento;
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CRITERIO G.E.S.:  Assegnazione titoli europei o Eventi inseriti in serie, tour o campionati (fase
finale) europei 

Gli indicatori previsti dal Programma triennale applicati a questa tipologia sono i seguenti:

- Budget preventivo, deve essere superiore a 100.000,00 euro per realizzare l’evento;

- Copertura  televisiva,  con  diretta  o  differita  della  gara  diffusa  a  livello  nazionale  e/o  
internazionale;

- Immagine  regionale,  sviluppata  attraverso  la  promozione  e  valorizzazione  del  brand  
regionale;

- Livello  agonistico,ovvero  evento  inserito  nel  calendario  federale  internazionale  con  
partecipazione delle migliori squadre e/o atleti della disciplina sportiva di riferimento;

CRITERIO G.E.S.:  Assegnazione di titoli italiani o Eventi inseriti in serie, tour o campionati (fase
finale) italiani

Gli indicatori previsti dal Programma triennale applicati a questa tipologia sono i seguenti:

- Budget preventivo, deve essere superiore a 100.000,00 euro per realizzare l’evento;

- Copertura televisiva, con diretta o differita della gara diffusa a livello nazionale;

- Immagine  regionale,  sviluppata  attraverso  la  promozione  e  valorizzazione  del  brand  
regionale;

- Livello  agonistico,ovvero  evento  inserito  nel  calendario  federale  nazionale  con  
partecipazione delle migliori squadre e/o atleti della disciplina sportiva di riferimento.

I contributi verranno assegnati con l’applicazione del seguente indicatore che rappresenta l’ordine
di priorità:

- Eredità (olimpica), ovvero la capacità dell’evento di sfruttare gli impianti olimpici come sede
di gara;

Tra tutti gli eventi in possesso di tale indicatore verranno distribuite le risorse a disposizione e, se
non fossero sufficienti, verranno assegnate in modo proporzionale.

Le eventuali  risorse residue verranno assegnate agli  altri  GES e, qualora le risorse non siano
sufficienti  a  soddisfare  le  esigenze  di  tutte  le  richieste  pervenute, si  applicherà  il  criterio  di
proporzionalità alle stesse fino ad esaurire le disponibilità finanziarie.

Le  istanze  non  finanziate  resteranno  ammissibili  a  contributo  e  soddisfatte  qualora  le  risorse
vengano integrate in base al principio di competenza finanziaria.  Pertanto  si ribadisce che non
potrà essere garantita  la contribuzione nel caso,  in base all’ordine di priorità, si esauriscano le
risorse a disposizione.

Si rimanda al paragrafo “Dotazione finanziaria” del  Programma attuativo per ulteriori elementi di
dettaglio.
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CRITERI SPECIFICI PER LA DEFINIZIONE DEL BANDO PUBBLICO – MISURA B.6

EVENTI SPORTIVI

L.R. 23/2020 - Programma triennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e
per l’impiantistica sportiva anni 2023–2025, di cui alla D.C.R.  n.  282–15261 del 27 giugno
2023 - Grandi eventi sportivi 2024/2025 - Criteri per la definizione del sostegno economico e
modalità generali di erogazione del contributo.

1. PREMESSE

Il presente documento disciplina i criteri e le modalità di assegnazione di contributi a fondo perduto
a sostegno dell’organizzazione degli Eventi sportivi, di seguito E.S., che si sono svolti tra il 1° luglio
2024 e il 31 dicembre 2024.

Tali contributi sono finalizzati a:

 promuovere  il  Piemonte  come  Regione  caratterizzata  dalla  capacità  di  attrarre  e
organizzare E.S. nonché rafforzare l’immagine di territorio a forte vocazione sportiva in
collaborazione con tutte le organizzazioni private e pubbliche coinvolte;

 qualificare e orientare la  visibilità internazionale del  territorio piemontese anche in  una
prospettiva turistica per i visitatori interessati a praticare attività sportive e/o assistere ad
eventi ad esso collegate;

 valorizzare  il  brand  sportivo  regionale  grazie  alla risonanza  e  al  prestigio  legati  alle
caratteristiche dei E.S.;

 incentivare  la  pratica  sportiva  nei  residenti  in  Piemonte  grazie  all’effetto  traino
rappresentato dai E.S.;

 sostenere le capacità tecnico–organizzative del territorio;

 perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale;

 valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di impiantistica sportiva;

 promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema sportivo.

2. GLI EVENTI SPORTIVI - MISURA B.6

Il Programma triennale 2023/2025 prevede, in particolare nell’ambito dell’ASSE B - LO SPORT IN
PIEMONTE: LA PROMOZIONE SPORTIVA, la Misura B.6 “Eventi sportivi”.

Gli Eventi sportivi (E.S.) sono di due tipologie e vengono denominati Eventi ed Eventi Locali.

Gli Eventi sono manifestazioni sportive a valenza internazionale o nazionale.

Gli  Eventi  Locali  sono  manifestazioni  sportive  a  valenza  locale  (regionale,  di  area  vasta  o
comunale).

La valenza è così definibile:

Internazionale, eventi sportivi sul territorio piemontese che prevedano la partecipazione di squadre
o atleti provenienti da almeno un’altra nazione (oltre all’Italia);

Nazionale, eventi sul territorio piemontese che coinvolgano atleti o squadre provenienti da almeno
un’altra Regione (oltre il Piemonte).

Locale, eventi sul territorio piemontese che coinvolgano atleti o squadre provenienti da diverse
Province (livello regionale), da comuni della stessa Provincia (livello di area vasta) o da un comune
solo o da comuni limitrofi (livello comunale).

Al  fine di  selezionare  i  beneficiari  il  presente Bando,  in  coerenza con il  Programma attuativo,
definisce i criteri generali e i parametri economici utili alla determinazione dell’entità del contributo.
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3. RISORSE FINANZIARIE

Sono destinate, agli scopi indicati, complessivamente risorse regionali pari ad Euro 1.000.000,00
per  l’anno  2024.  Si  rimanda al  paragrafo  “Dotazione  finanziaria”  del  Programma attuativo per
ulteriori elementi di dettaglio.

4. SOGGETTI BENEFICIARI MISURA B.6 – EVENTI SPORTIVI (E.S.)

Potranno presentare una sola   domanda   di contributo a fondo perduto esclusivamente i Soggetti
tra quelli di seguito indicati:

• Federazioni  sportive  nazionali  (F.S.N.)  e  relativi  Comitati  regionali,  (ESCLUSE  ACI)
riconosciute dal C.O.N.I. o dal C.I.P., per eventi organizzati direttamente;

• Discipline  sportive  associate  (D.S.A.)  e  relativi  Comitati  regionali,  riconosciute  dal
C.O.N.I. o dal C.I.P., per eventi organizzati direttamente;

• Associazioni benemerite (A.B.) riconosciute dal C.O.N.I. o dal C.I.P.;

• Enti  e  comitati  appositamente costituiti  con finalità  sportive,  aggregative e sociali,  ai
sensi del codice civile e delle leggi in materia;

• Enti sportivi affiliati a F.S.N. e D.S.A., riconosciuti dal C.O.N.I. o dal C.I.P., per eventi
organizzati in forma autonoma.

5. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Le  domande e  relativi  allegati  dovranno  essere  presentate  esclusivamente  per  via  telematica
tramite l'applicativo informatico FINanziamenti  DOMande. Al fine di  agevolare l’utenza saranno
rese disponibili all’interno della propria area personale, una volta effettuato il primo accesso ed
avviata la compilazione della domanda, le “Regole di compilazione”. 

Le  domande  potranno  essere  presentate  nel  periodo  definito  dal  Bando,  con  una  finestra
temporale che si aprirà nel mese di novembre 2024 e resterà aperta almeno 20 giorni.

Al Bando potranno partecipare Soggetti che organizzano ES nell’ultimo semestre 2024.

6. CAUSA DI INAMMISSIBILITÀ

I soggetti a cui è stato revocato totalmente il contributo a valere su bandi attivati dalla precedente
programmazione non sono ammessi ai benefici previsti dal bando attivato dal presente programma
limitatamente al medesimo evento oggetto di revoca.

7. CRITERI, INDICATORI E PARAMETRI ECONOMICI DI DEFINIZIONE DEL CONTRIBUTO.

La  quantificazione  del  contributo  avrà  luogo  -  sulla  base  della  documentazione  allegata  alla
domanda e, in  particolare, del bilancio preventivo dell’evento - applicando i criteri ed i parametri
economici  di  cui  al  presente  paragrafo.  Gli  eventi  finanziati  da  Regione  Piemonte  attraverso
specifica norma contenuta in apposita Legge Regionale sono predeterminati nell’importo stabilito
dalla Legge stessa, prescindendo dai parametri e limiti previsti dal presente Bando, ferme restando
le regole relative alla rendicontazione del contributo. 

Ciascun altro E.S. è ascritto ad una delle diverse tipologie indicate nella tabella seguente alla voce
“CRITERIO E.S.”,  alle  quali  corrispondono  delle  tipologie  in  base  a  dei  parametri  economici,
ovvero delle percentuali di contribuzione massima assegnabile rispetto alle spese ammissibili ed
un limite massimo assoluto dell’importo del contributo erogabile.

In termini di criteri generali gli E.S. devono possedere le seguenti caratteristiche:

• Internazionale, eventi sportivi sul territorio piemontese che prevedano la partecipazione di
squadre o atleti provenienti da almeno un’altra nazione (oltre all’Italia);

• Nazionale, eventi sul territorio piemontese che coinvolgano atleti o squadre provenienti da
almeno un’altra Regione (oltre il Piemonte).
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• Locale,  eventi  sul  territorio  piemontese che coinvolgano atleti  o squadre provenienti  da
diverse Province (livello regionale), da comuni della stessa Provincia (livello di area vasta)
o da un comune solo o da comuni limitrofi (livello comunale).

La  quantificazione  del  contributo  avrà  luogo  -  sulla  base  della  documentazione  allegata  alla
domanda  e,  in  particolare,  del  bilancio  preventivo  dell’evento  -  applicando  i  criteri  di  cui  al
prospetto che segue.

SINTESI TITOLO CRITERIO
E.S.

PERCENTUALE MASSIMA CONTRIBUTO
ASSEGNABILE RISPETTO ALLA SPESA

AMMISSIBILE

CONTRIBUTO MASSIMO
EROGABILE PER CIASCUN

EVENTO

EVENTO INTERNAZIONALE Massimo 50% spesa contributo massimo € 50.000,00

EVENTO NAZIONALE Massimo 50% spesa contributo massimo € 30.000,00

EVENTO LOCALE Massimo 50% spesa contributo massimo € 10.000,00

Al fine di valutare l’ammissibilità dell’istanza, il responsabile del procedimento verificherà il rispetto
dei criteri generali  per poi provvedere a definire l’entità del contributo in relazione ai parametri
indicati in tabella.

L’eventuale  assegnazione  del  titolo  di  categoria  mondiale,  europeo  o  italiano  deve  avvenire
nell’ambito dell’evento per cui si presenta domanda di contributo ed essere inserito nel calendario
della  Federazione di  riferimento.  I  campionati non sono oggetto di  beneficio,  fatti  salvi gli
eventi che ne costituiscano le fasi finali organizzati interamente sul territorio regionale.

Il contributo assegnato potrà essere inferiore a quello teorico (cioè calcolato in base ai criteri e ai
parametri previsti dal presente documento) nelle seguenti ipotesi:

- in caso di insufficienza di risorse finanziare atte a soddisfare tutte le domande pervenute in una
finestra  temporale  e  ritenute  ammissibili;  in  tal  caso,  le  percentuali  di  contribuzione  verranno
rideterminate al ribasso, in proporzione, fino all’esaurimento delle risorse disponibili;

- nel caso in cui, sul modello di domanda, il beneficiario richieda un contributo di importo inferiore.

L’ammontare del contributo da assegnare non potrà superare il disavanzo tra entrate e uscite per
l’organizzazione del singolo evento, come risultante dal bilancio preventivo.

Nell’ipotesi in cui il contributo assegnato risultasse superiore al disavanzo accertato a consuntivo,
la  Regione  Piemonte,  una  volta  acquisita  la  documentazione  di  rendicontazione  degli  eventi,
procederà  alla  riduzione  dei  contributi  assegnati  fino  alla  concorrenza  dell’effettivo  disavanzo
conseguito, con applicazione della stessa sul saldo da erogare ovvero sull’acconto già erogato.

Qualora dalla rendicontazione presentata la spesa effettivamente sostenuta risultasse inferiore a
quella ammessa a contributo in base al bilancio preventivo dell’evento/manifestazione, in sede di
liquidazione  il  contributo  medesimo  sarà  ridotto  proporzionalmente  alle  spese  effettivamente
rendicontate  a  consuntivo.  La  riduzione  non  si  applica  nel  caso  in  cui  il  contributo  sia  stato
assegnato in percentuale inferiore a quella prevista dal Bando (per applicazione del massimale
rispetto alla spesa ammissibile o per richiesta di un contributo inferiore da parte del beneficiario o
per  una  riduzione  del  contributo  a  causa  di  carenza  di  risorse)  a  patto  che  il  disavanzo  a
consuntivo sia comunque pari o superiore a quello indicato sulla domanda di assegnazione dei
contributo. 

Si rimanda alla Nota Redistributiva del paragrafo “Dotazione finanziaria” del Programma attuativo
per le modalità di riassegnazione delle risorse non assegnate per la presente Misura.
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APPENDICE A – ELENCO REGISTRAZIONI CONTABILI  

REGISTRAZIONI CONTABILI  DELLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

ATTO DD 442/A2106B/2024  DEL 06/12/2024

Modifica N.: 2024/5437/1 dell'impegno 2024/5437
Descrizione: RISOLUZIONE CONSENSUALE CONTRATTO CON VISIT PIEMONTE SCRL
Importo riduzione/aumento (€): -197.247,00
Importo iniziale (€): 197.247,00
Cap.: 141084 / 2024 - SPESE PER LA PROMOZIONE DI EVENTI TURISTICO-SPORTIVI DI 
CARATTERE INTERNAZIONALE (L.R. 23/2020)
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Affidamenti in house
CUP: J39I23001530002
Soggetto: Cod. 132262
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.02.999 - Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, 
pubblicità n.a.c
COFOG: Cod. 08.1 - Attività ricreative
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Programma: Cod. 0601 - Sport e tempo libero

Modifica N.: 2024/15762/1 dell'impegno 2024/15762
Descrizione: RISOLUZIONE CONSENSUALE CONTRATTO CON VISIT PIEMONTE SCRL
Importo riduzione/aumento (€): -50.000,00
Importo iniziale (€): 50.000,00
Cap.: 141084 / 2024 - SPESE PER LA PROMOZIONE DI EVENTI TURISTICO-SPORTIVI DI 
CARATTERE INTERNAZIONALE (L.R. 23/2020)
Macro-aggregato: Cod. 1030000 - Acquisto di beni e servizi
Motivo assenza CIG: Affidamenti in house
CUP: J39I23001530002
Soggetto: Cod. 132262
PdC finanziario: Cod. U.1.03.02.02.999 - Altre spese per relazioni pubbliche, convegni e mostre, 
pubblicità n.a.c
COFOG: Cod. 08.1 - Attività ricreative
Tipo finanziamento: Cod. R - FONDI REGIONALI
Trans. UE: Cod. 8 - per le spese non correlate ai finanziamenti dell'Unione europea
Natura ricorrente: Cod. 4 - Non ricorrente
Perimetro sanitario: Cod. 3 - per le spese delle gestione ordinaria della regione
Debito SIOPE: Cod. CO - Commerciale
Titolo: Cod. 1 - Spese correnti
Missione: Cod. 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero
Programma: Cod. 0601 - Sport e tempo libero




